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L'INCUBO 


La linea ferroviaria Mukden-Antung: è 
tata cagione qualche tempo fa di un fiero 
‘dlesidio fra il Governo cinese/e 1 Governo 
Giapponese; Si è perso falto cenno a 
qualche dimostrazione navale dol Giappona| 
nel ‘porti della Cina. E In dipiomazia eu 
ropen; in luogo di temperare l'animo sn 
dato:dei contendenti, ha cercato di Inasprire 
Îl conflitto. Come; accadde nel novecento, 
l'Europa ha servito gli intarosa! della Poten= 
sè che! hanno colonie in Asta, ll concerto del- 
le quali; quando’ vanno d'accordo, riceve la 
fntonizione da Pietroburgo. Si. è rievocato| 
il pericolo giallo e ai è tentato, da molti gior. 
‘nali, specialmento russi a tedeschi, di: pro-| 
Viggdre un'altra volta l'incubo asiatico ; di 
Bpaveritare cioè il mondo hianco con l'evo-| 
cazione di quattrocento mf'ioni di cinesi ar. 
mali, militarizzati e industrializzati, condot- 
4 dal Giappone alla conquista commerciale) 
è tilltaro dell'Europa, Questa fola del mit 
ennio europeo fu divulgata; or sono paree- 
‘chi ‘anni, dall'imperatore Guglielmo, l'quale 
meditava semplicemente la invasione e la 
spartizione della Cina: ed ebbe molti cre-| 
‘denti, specialmente ‘al tempo della: guerra. 
Così, mentre l'Europa produttrice ha biso. 
‘gnò di nuovi sbocchi! ché saltino ln sun in: 
‘dustrin dalle crial di: sopraproduzione, la di 
piomazia si sforza di mantenere chiuso i 
più granda mercato dol mondo. Mentre s'in-| 
Vocano da ogni parte le schiera di krumiti 
che ‘possano far. contrappeso alle esigenze 
‘sempre crescenti del proletariato europeo, 
al cerca d'impadirò che l'infiuenza giappo. 
‘is trasformi l'igricoltore della Cina jn'0- 
peraio delle lidustrle./E questo in nome de-| 
Gli interessi’ della ratea caucasica "o della] 
solidarietà ‘dei bianchi. Ma vi sono real 
‘smonte degli Interessi comuni a lutta la ra] 
nu cauetsica © Vi è ragione sufficiente a una] 
wolidarietà: di tutti gli usinimi bianchi con- 
tino dulli glì nomini di colore? O rion più to-| 
‘io vî sono soltanto degli interessi degli Sto-| 
(i detentori di colonie in Asia; colonie chie 
‘pol tion contribulecono' alla ‘ricchezza del 
mando 50 non con una piccola parte di 
quanto potrebbero, s questo perchè 4 po- 
poli: che lo posseggano sono inatti a colo | 
nizzare, com'è, caso della Siberia russa 
‘@ dell'Indocina francese? Mette proprio. il 
conto, {nvecs di pensare ciascuno ai casi 
propri, di fare una politica «europea » n 
‘diano dell'economia mondiale e a bene! 
fizio, degli mnteressì frencorusai neì Puci 
fico? 

Dapo la baltoglia di TaoShima un con- 
tagio: i terrore si diffuse per l'Europe, in- 
tetlettuate. Professori di (Università, eco. 
momisti, storiografi, poeti, romanzieri © ar- 
ticolisti entisopo lacerare qualche. parte 
i è dai siluri di Togo, poichè leggendo| 
4 telegrammi ‘della guorra: si ricondarono 
‘dvesere anche europel. Ecco gli inconve- 
nivati di voler. essere troppo gran ;cosa 
‘quiggiò. Infatti W rosto dell'umanità non 
‘srati nulle. GII uomini dediti più ad agiro| 
che a pensare, non si svvedono se non dh| 
quanto; code loro. setto | sonsi, e la scarsa 
‘immaginazione non consente loro il gusto 
fantastico di senilrei partecipi di una così 
‘grande sstrazione grografica qual'è l'Éw 
ropa. Gl anglosassoni d'Inghilterra, di 
‘America e dell'Australia, per csemplo, si 
conteatano di essere semplicemente citt 
‘dfni dell'Impero o degli Stati Uniti; ciò che 
restringe il campo alla loro. preoccupazioni! 
internazionali sd agevola 4 loro sifari. Gli 
fntellettoali di Francin a di' Germania sr 
Vece si sentono addirittura europsi: è però 
Lianno cagione di dispiacera da certa fac- 
donde che non }: toccano se non in quanto, 
confemplando ogni mattina mello: specchio 
tà propria caucasica bellezza, si compiac- 
Honò di avore la pallo bianca e gli zigomi 
nOn prominenti. 

‘Poi che non vi è altra. ragione di solida» 
‘netà ‘fra Je, mazioni europeo, oltre quella 
‘dessero stato tulle dipinto da una medesima | 
ponnellata di color. pallto. E' un po' poco 
per affrateltarei contro quelli di color zaffera-| 
Mo, tanto più ché mon st vive precisamente) 
di questo. 1 cinesi anche per questo rispetto 
Rono più saggi di nol; ‘essi distinguono gl 
‘suropei ‘che piombano sul or paese per le 
vie di terra da quelli cho Il nssaltano per 
rare, è in viriò di questa distinzione mun- 
tengono in ‘piedi l'impero sizzendo gli uni! 
contro gli ‘altri, tocendo volta a volta con- 
irppeto dello cupidigio russe agli ippetiti 
daglesi a viceversa. I giapponesi sanno pol! 
‘ogreziamonte qual prezzo attribuiro a cia- 
scuna dalle nazionalità blinche — e men 
ire | fouristea francesi sono stati sampro| 
mal graditi nel Giappone 6 però hanno pro- 
bolnta la leggenda dalla xenofobia nippo-| 
nico, la galanteria degli ospiti Inglesi, a 
mericani è italiani trova. un'incantevole ec-| 
cogliunza nelle case de tha di Tokio © di 
‘Yokohama. In Europa per contro vi sono] 
molti che &mmaginano essere tutti gli n 
slatiei una medesima cosa per avere un 

| piiesto n detestari! tutti e arricehire: la| 
Farcolta degli odii superitui cho latossicano) 

gli animi della gente civile. Fantaala tanto 

‘più sorprendente In quanto un buriato di 

Siberia. Ignora assolutamente (che la _gso.| 

grafia gli sttribuisce un'affinità con un te-| 

3nîl di Ceylan: ‘0 un arabo dello Yemen] 
guondorebbo un cinese come noi guardiamo 
un rinocerente; sa laustarifà del auo spirito 
assorto in Alluh gli consentisse di seizro 

‘questo futile stimolo della curiosità terrene. 

Europa ed Asia sono aditanto due pi 
role; e l'itellettunlità. contemporanea. do. 

‘Ro aver chiesto: troppo alla forza dallo 

‘attrazioni, è giunta: ad atterrirai delle pa: 

role che ne sono l simboli: è usurpano sem- 

pre più il loro posto, come  feticoi acqui-| 
alano divinità a spese del dio che rappre- 
sentano. Dova finisce l'Europa? Dove co- 
mineia l'Astat Un geografo contamporaneo) 
di'La Perouse avrebbe risposta in altro 
modo del nostro atlante di Golbs. La geo. 
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ASIATICO 


[grafia impone nome ai continenti per co-| 
[modità: di studio, como'gll sstroziomi fanno] 
(con ‘Je stelle, ma non si può) ‘ondare. una| 
politica su queste convenzioni mnemoniehe 
[Nen vi sono Jnteresst asiatici come non_vi] 
sono interessi europei: Ciascuno ha da pen. 
[saro a sè: e mentro taluno fra noi, popoli 
‘d'occldente, non ha mulla da temero dalla] 
Vitoria. asiatica sorta dalle spune insare| 
[Bulnate del Pacifico, Îl nostro fratomo.sole| 
‘europeo si Jeva ‘ogni mattina per rischie| 
Faro un'insifia, un ‘agguato, una minaccia 
‘dal vicino. 

Nelle! erro asiatiche nol mamo; andati al 
far: quattrini, împortando ed esportando, 
Pttanendo concessioni. di miniere e di ter 
rovia. La concorrenza, cioò la lotta, cioè la] 
[guerra armano quindi ciascuno di noi con 
tro l'hltro, Vi è un solo popolo di 
Asla, cho concofra con noi sd esso 
ha vinto non meno: în nome dell'in. 
Gbiltorra e dell'America, con. cul avevi 
[altora comunione: a'interessi, che ‘in nomel 
Proprio. Quale affinità gli Stati d'Europa! 
dovrebhero adunque invocare per muo:| 
Yere in crociata contro 1 popoli d'Asia In| 
nome di quale solidarietà Jovremmo riù-| 
nlre tutte le nostre forzo per trarra su.i 
cannoni russi. dal fango della Manciuria] 
Ove sono: affondati, e per svellere i binari 
delle ferrovio sino-giapponesi?. Per_rmore! 
deli parentado delle stirpl?. O per l'amore 
della religione comune? 

Ecco. Gi «lavi sono di nostra famiglia: | 
Ariani anch'essi; quanturigue non siano #s-| 
Alsi sul ramo più illustro del grande ab 
bero goneatogico: Ma la Asia vi sono altri 
‘ariani, più ariani. di loro e di moi: } miti 
hindous, nel. volto dei. quali scorgiama| 
tratti di omici e dl parenti, famifari Mal 
dallo prima’ Infanzia, se bene; patinati di 
una nobile Linta bronzina. Viceversa n 
‘blomo: molti asiatieì in Europa: gli unghie. 





Il Bilancio: italiano 





Nome, 1 
L'Economist. di Londra pubblica nel suol 
ultimo pamero un breve, ma interessante! 
‘articolo. che. meriterebbe di essere (conside: 
rato @ ponderato; dog Italioni in genera. € 
dai mniatri In speclo. Lu grave rivista, ehe 
[corto non può venire accusata di szzardsre 
‘stol. giudizi, conslala che il bilancio ita- 
Î1ario per il 1008-1909 st è chiuso con alcuoi 
(milioni di: avanzo; ma sì domunda sella 
Stessa. cosa avverrà: nell'anno. prossimo. 
Intanto nota che 1 proventi della dogana | 
in conseguenza de) buon raccolto interno 
Tdol grano, sono destinati a dimmutre nel 
l'esercizio ‘in corso, Diminulrà pure il pro 
Nanto, della. ricchezza: mobile o, dello tassa 
fondiarie e. industriali, ‘per ripereussione 
(lla crisi dal 1907 e del 1908 in conse. 
‘auenza del diminuiti dividendi al tuttfte, 
slende. Il ministro; Carcano ba bensì richit- 
Mato i suoi colleghi di Gubinetlo eda più 
Arande economia di spesa per n 
1910-1911, ma l'economia è più faclle a pre 
diceria lo Hal Sho a praticara, 10 con; 
Seguenza si parla ‘applicare. nuova 
tnsse, sanza ‘riformare il presento alstema| 
fiscale col suo-sale 1 40 centasimi U chilo; 
[col suo dazio di 75 lire: pef tonnellata sul 
Brano, col suo dazio di 90 lire sullo 2uc:| 
(chero, offerente una protezione di lire 2785 
Il frist dello xucchero che ingrassa como» 
[damente con questo privilegio, il quale va 
‘à tutto danno dello Stato 6 del'consumatort.| 
Por o classì superiori ll Governo ha pro-| 
Posto. par il momento una piccola leggo 
Passato quani segza discussione alla Ca 
Imera, imponente “un. Bollo. dell'uno. per 
(cento: sul valore nominate dl tutt {'consolt- 
(dati: esteri. Importat{ ‘in Italia, del 2 per 
(cento! sui titeli. comunali: provinciali ‘indu 
trial esteri. puro, introdotti in Itala, con 
‘Una penalità «quivalente a 20 volte a tas: 
Ma, so si cerca di ovaderla, Questa nuova 
limposta riuscirà un ostacolo quasi ‘insor- 
(montabile per. l'introduzione gi ‘titoli ‘stro: 
Tileri in Ttalla, proprio quando i cupitalisti 
italiani cominciavano a interessarsi ‘ni con- 
folidati stranieri. © specialzuente spagnuoli, 
argentini e russi; CIò obblighorà gl'italtani 
( reator fedeli al loro 3 50 per cento nazio. 
nale © a mostrare meno difaenza verso i 














real, per esempio, non meno Annici del tur {ltoll ferroviari che il Govamo sta emet; 


(chi, ad onta ‘dello zelo che pongono n ver. 
‘Bògnarsene come ci si vergogna d'ogni pa. 
rento caduto in bassa fortuna. Quanto alla| 
religione, sarebbe un fatto bizzarro chel 
l'occidente, emancipatosi dalla. divinità’ an. 
che nel cast in cui I suol buoni servigi] 
(erano garantiti dall'esporienza, no invo- 
[Casse Il' soccorso per commettere ‘tina 2s- 
rurdità. NÒ forse 1 nostit.idli (el ‘soccor-| 
rerebbero di buon animo. Dal sirmaco Ade 
‘his alla frigia Cibele, molti di essi furono 
asiatici, como è asiatico Îl Padre Eiemno| 
che assiste nl vanegginmenti dell'Europa 
‘tontemporanea ‘in ‘ina pazienza inesplica- 
lle con te tradizioni terribili eil sanguigno 
‘temparamento di Javeh., E' asiatico anche 
 figliuoì suo Gesù Cristo cui venne: dall 
‘bletaso @ tronico Bouddha Il retaggio più 


tando. 


La questione dello ezarismo 


x Roman, 19, ore 0. 
Il ‘deputato repubblicano, on. Mirabelli, 
In'una lettera alla n Ragione», pur atfer: 
mandost rriduebilmente conarto allo 
tsarismo, fa queste considerazioni. ci 
Vrebbero! far meditare .i popolari ‘italiani 
«Non, vorrei, che por. Il solito antropoldi: 
‘amo nolitico, la solenne manifestazione del: 
ia, democrazia contro io 'Tsar, eervisse a 
ribadira.sul polso della Nazione notra Ia 
catena di un'alleanza; contro cui il partito 
repubblicano ha sembre” combaltuto, mon 
solo per ragioni di finnnea @ di economiaai 
a per il culto al principio della nazione: 
lità, ‘alle origini. del nostro ‘Risorgimento; 
Alla! tradizione ‘e alla, poesia del patrioti: 














rezioso: la divina dolcezza dell'animo el 
la esortazione alla rinunzia e al sscrifiio... 

Ciò posto è superfluo di chiedersi so que: 
‘ste contese incoronino di viltoria l'Asia 0 
l'Europa. 11 Giappone: non è ancora l'Asia, 
a Russia non 6 mat stata l'Europa. Due 
terzi dell'impero si ‘distendono ‘sul suolo 
asiatico. Asiatica è la sua struttura politica! 
(cha fa pensare a Serse, a Gengis Khan, n 
grandi Mogols: nslatica ‘la sua palcologia 
fondata sul fatalistico rifehewo e sul mb 
tici terrori. dei vuoi evangalisti contempo 
renei. Molto sangua tartarico deva scorrara 
nelle vene di quei degni funzionari ch 
‘hanno spolpato l'esercito e Ja marina prima 
‘di sospingerne i fragili schaletri alla econ- 
fitta. E la stessa capitale della Russia non 
‘era, nelle intenzioni di colui che la fondò, 
‘s6 non w una finestra aperta sull'Europs 
Lo spirito ouropeo è entrato in Russia peri 
questa. finestra portato sulle’ alii Jogger 
della lingua franceso. La classo dirigonto) 
l'ha spprosa ‘per parlere con garbo allo 
cocolles ‘stenniore © distinguere l'una di 
l'altra marca di champagne — o la borghe-| 
sia Intellettualo peri compilare su libri vec: 
chi di un secolo, Il dellrio del rivoluziona 
risino romantico latino. In Giappone invoca! 
P'Europa s'è rivelata per gli aspetti, dalla 
aducazione anglomessone: sviluppo della 
volontà @ del senso. pratico nell'individuo, 
sspansionisno militare sd economico nello 
(Stato. Quanto l'Europa aveva di pergio si 
è bene acelimatato nol tristi piani fra il Bal. 
fico » gli Urali, quanto aveva di meglio. 
alle fsotetta ombrose di glicinie, fiorite su 
dal mare glipponess. La nostra civiltà non | 
vale forse tanto quanto nol crediamo, ma 
ci ‘sarebbe da; inorgoglirsone, anche sneno| 
sé dovasie cosera Ja Russia U sud araldo e 
LU suo plenipotenziario nel mondo. 

E' quindi ragionovolo di chiedersi fino al 
‘quando, la diplomazia europea, per. servire; 
gli interessi russi, perpetuard, ni danni del- 
la civiltà industriale, l'incubo vano del ps. 
ticolo asiatico. 














Roma, 18, ore 0 
‘Sì assicura che fra alcuni dal componenti 
ll Consiglio federato e alcuni professori, del! 


[Comitato fiorentino ordinatore del. prossimo 
Congresso fra gl'insegnonii. della Federa- 
alone fra 1 professori recondari, si è venti. 


lata tn questione se all'inaugurazione. del | 


Congresso a dovesse 0 non invitare l'ano- 
Fevole Rava. Chi doveva risolvere la que- 
‘stione. delicatissima? Il Consiglio. fodera 
‘o 4 Comitato fiorentino? Si credetto! che a 
(quest'ultimo toccasse di decidere, tanto più 
che, tenendom 4 Congresso a Firenze, 1! 
[congressisti saranno gii capiti dal Comitato 
che pertanto dovrà anche provvedere agli 
avi. 1: Comitato fiorentino! secondisceme 
‘a prendere in esame la quastiono osi da 
‘per curo che abbia deciso di non Invitaro) 
'll'inaugurazione nè. Il ministro; nà il :prow 
'vaditore agli studi. Grinvii saranno dira-| 
[mati al sendaco e ai consiglieri comunali ‘| 








[urovineiati. 





‘smo nazionale. Mariella | dubbio che nue: 
sto omukgio: civile, della‘ demoerazia. alla 
| libertà possa  inconseiamento giovare al 
fini dinastiei, della. politica ‘internazionale 
dexli Stati: regio-Imperiaii d'Europa. Ci 
| possono essere socialisti che, in una conce: 
Zione di politica 6 di sociologia, più ‘0 me 
no acientilica, nella qualo Ja grdnde imma: 
‘gine della; patria si annebbia, giustificano 
{i vincolo: che stringe Io Stato italiano e ia 
Monarchia Sabauda all'Austria, ma non i 
deva dimenticare che l'albero ‘dolla. forca 
Sl drizza in Russia, come In Auntria. e nol 
| ropubblicani e. itallani, dobbiamo scena: 
tamente rammentare che l'Austria. “rava 
sui fratelli nostri, e che la parola Ditbi- 
taria non si può dire adempiuta, fino n 
‘quando l'unità e l'indipendenza della patria 
non siano una realtà atorica, da Trieste a 
Palermo, dalle Alpi al mare. 
‘Se la Russin è nemica della libertà e 
della civiltà, l'Austria è anche l'eterna ne: 
inlca dell'Italia. 














ci («En Vérilé — disso un giorno il Palmer 


‘corta 


QiOn, 0 urne mas dro que le 


de Cavour fot devenu russe n. E 
rispose: Dite a lord Palmersion, que je 
| uis ‘osser Ilbéralo pour ne pas ttre russe, 
| mate que je le suis trop, pour atre autri- 


Il Congresso magistrale 
dolla Nicelò Tommaseo. a Como 











Botto un altro punto di vista|»: 





| Como, 18, ore 16. 
| [Nella seduta antimeridiana dell Congresso di 
Ja Società magistmo Niccolò Tommase, vete 
nera nominati ‘a presidetti. onorari. id | e 
| pisa presenti è 1 sodico di 








Sldente etetivo vent 

Troll; a Vicoxresidenti efesivi MI prot. Brizio 6 
ra, Cali: A Segrolari 

| Teruoca: Csavarella è la egnorina Fit; a sci 

tatori di signor Bodo, ‘il prof; Colombo di 0e 

nova. Falle Je nomine lì Dreî, Barzni peosus: 


dal Congresso. Nel pomerigaio la soduia sì era 
Hol fealro Sociale, (ato lì eraida numero derit 
Isoritii. (Si comincierà 1a. discussione dol temi 
posi! all'ordine del' giomo. 

La seduta. pomeridiana dell Congresso dll 





SÌ discusse Il primo tema lecito all'ontina 
del giorno @ riguanionte lè condizioni piùrdi- 
She ed economiche dei meesti. Relstore è tl 
maestro ‘Carponeni, Dopo di ‘ul prebdono In 
Pasola oltre trenta congressi. quindi fl Co 
l‘razco approva un ordine del giomo coli quale 
delibera e dI Josisiere presso” deputati, sen 
for, enti comunali @ provinciali è presso Je di 
orta correnti politiche del Poem che. vogtiono 
ste riforme sociali per sichiedere sfiencemenio 
I Golemo. che do Ripendio venga parato. ga 
o minimum lizialo di Le (900 Rd ‘un mast 
Imum, dopo trent'amoi di’ Mevoro, di almeno! 
| 8800 11 
| ifozione dì scuola ruraîa od ‘orbana 
resto, domanda. inolie 1a Corrisponsione della 
| Bansione To caso di infermità depo quindici at 
Ri ‘di servizio edi uno speciate iratttmento nt 
‘Che por sil orfani dai mossi 

Nella dlecussione di questo ima si sono an- 
‘gate detingando doo tandenzo: una moderata s 
F'atira democritiaie. 














Moma, 18, ere 38. 


no centrale degli affari della 
Mosslo, è sala prolbia la circolazione; 
l'ingresso nell'Impero, del: giornalo sociali 
‘sta illostrato l'e Asino », di Moma; 
Questa deliberazione ‘si. ricollegherebbe 
[con In campagna anti-taarista; iniziata da 
‘questo giornale, appaia incominciarono a 
circolare le primo voel 
‘rane ia Italia, 














i Signori Merlo | 


HO dn ong dicono esposito I programa, 


Niccolò. Tommaseo. si upre sotto "Ia pretigenza 
dell'avv. Bassoli Sono presaoti anche gii ono 
tevoli Basil Corio € Moniresor. È 


ne, senza distinzione di cesso è senza dl:| 








di venuta dello [ita srcne ta generale 1 
italiani da pasio. 


Giolitti e le Convenzioni 


Roman, 15 ore 22, 

Jorl sera ha fatto ritorno a Roma, da An. 
ticoli,.1l presidente dal Consigllo. E6li ‘ha 
finito Ja sun consueta cura, e al trattarrà 
alia copitale fino al 20 corrente; dopo, fari. 
intera ritorno! ai Cavour. Non È stato on. 
Yocato, secondo si credava, ll Consiglio dei 
ministri, pér domani. 11 Consiglio st adu: 
erà: in settimana. 11 presidonte del Conti 
glio #'stato oggi a Palnzzo Braschi, ecco 
dandosi sopratutto degl pffari di ammini. 
‘trazione. 

Jofatt, ell ha conferito col direttore del 
servizi civili. L'on. Giolitti ha subito avuto, 
@ Palazzo Braschi, una lunga conferenza 
col ministro delle posto, on. Schanser, e c61 
direttore gonerale della Banca d'italia, 
comm. Stringhe: Tema di questo conferen' 
za è stola, naturalmente, Ta questione delle 
Convenzioni maritUma: Il colloquio ai è ag 
‘lirato sullo; aste, che saranno fra breva in: 
dette, è au) negoriati tatti prosso varî grup. 
DI finanziari, perché !o aste non vadano 
deserie: Col'comm. Strlngher, l'on. Giolitti, 
secondo la n Ragione», ha discusso a Jun: 
50 sull'aiuto della Renca d'Italta nelle pros. 
Bime aste: Secondo lo, atesso 
‘comm. Stringher, direttore genoralo 
Banca d'Îtalin, ha negli scorsi giorni avuto 
‘ariche parecchie! conferenze col mi 

















Schonzer, ma pare cho abbla mostro del 
lo indecisioni, cho ora l'on. Gioltti sareb. 


Pe riuscito a rimuovere. n una parola, 





ingher dovretiba incoraggiaro del grip 
di capitalisti di navigazione a concor: 
Fere a questo aste, contribuendo pol alla 
formazione dei capitali nocessari. 


Il ricorse del colonnello Pinto 


alla quarta 6èzione 
more; i rà i, 
oa grave questione sarà dista lore 
1a innadio MUGCIV serio dl Consiglio dicano 
Hi siate ‘ssaa lie omne tei Siti 
1 dopu socia di pci fatal dl peso 
fe gue nominare am 
Me entra Mania 
o pacem le e cara nel 
EE Toe Sila 
nio TT Rc 
pri Gel Gaio, 1 general pd lerato i rato 
gone è mancare quei posto di. raulta di out di 
"nio doveva avvamamgire: decine dispo" | 
sta promozione a generule del Moni eoco arri. 
Varg decreto: che eno 11 Pias'im ein 
Ri, re fon 0 ps i 
foro generale ispotoe del peli orlo amata 
MOL Pino aloe veniva etipito outta 
Hitel tà perde pot oloni nta 
con IV arene Meana Mento i 
moti inno ia corlto To 
omino dei ll dio Son i colato i 
Fideiria che no fu a Soneccutaza Seta vel 
(are dì Gui 2 Minbtro dla gota 
Enit un prvvedimento i resa data St 
asc Al'enerate Bios lio stasi 
Hninava tepore onerale per ana dont | 
sono quei massone pendula Bs atene 
SURE gio ce, To ib ito 
lealiocito in nusiiaria il o po 
Here” pei. Chi leo eiosta Seth 
amiga 0 cerato fool ie a "i agile 
Lil sere scendo ui cala ox date 
Eh Al tte ol ict itato a dat nente 
Bazzi SI een quo nio o tor 
Posto de agio amttovelo È domato n no 
[sifone principale è cessata la materia del cori 
fendee, Non vene malato pot ciincoto 
SNA i PINo nai davi nisseno 
fr cotbetment ir ametista cottor otite che 
Ensong. pati annua dalia i esi Gi 
SO usino cl Cota di Sato dere 
Fiolvne li dio corale Pinto fucivasto 
DSC hace sui, Caine 
nata promozione che ammini e 
Rete Got costone del ae aneate 
att, porca interveaita È orto è Hi ene 
fono: di a) che gl derit vettemento STA 
(ione Eder di dito Ue it cac 
Sept ico cv crete provvedano 
Seguenza 1a Mito di fallo ciò a cal ia omnia 
Soa toi Corona det calce tit 
sonate? È Gelo che at ‘conati 
Stato 
Por In difesa dol confine. 
Roms, 18, are 2 
Por intelativa degli onorevoli Chiaradia 
# Odorico, rappresentanti del Collegi. di 
Pordenone e Maniago di Spilimbergo, ha 
Vuto luogo, in questi giorni, a Maniago, tr 
Mo Piuione di (| indici e del consigite: 
EI provincia della Zona pedensontane 
Paflarono gli onorevoli Chiatadia e Ode: 
indaco di. Meduna, li sindaco, di 
Mamiago, II consigliera provinziale Poll: 
retto, Ispirandoni tutti Sla suprema ne 
onaità dela difesa del mostro caffe, Lia: 
















aria, dovendo ta quel caso me 
ci î fi 


























|dtmana è ricito imponente, perl nur: 

[todi immane 

DE I LE Ottavi a 

EA DPR if Miei di Coe pla LE GP IERI E PIRO init ca orde 

DE INA ia ian STICA AIA iene So, Suna aaa IL 00VIr0O A 
ndo 1 er fac ogni 


fr Ja concordia delle 
l'unanimità un: ordine 


considerazione di interesse locale, € 
he tutti ormal ritengono indispensabile, e 
‘lede incarico ai rappresentanti politici del 
‘ue Collegi di richiamare l'attenzione del 
‘Governo sull'Inportantissima questici 


© Por la difesa del porto di Bri 
Roma, 18, re 8. 
Lidvanti) ba da Prindint che i lavori per Di 
sfera martin. di quel porto preadonb. con 
Gaido Riace, Già una via mire È facciate 
GN, congiunge Orinatst al Taranto. e semo NE 
gt UE NOT gr la soon di caro 
Der posa di i lo teltonieo sabecnueo ci 
Songiuniera quel Comando e quelo della pia | 
Suliore dì Taranto, I iorinte, aggiunzo ch 
dopo le mance l'ammirtato Bell ta acuto 
“Gli ubocament. ol, generata Polo, “eto 
dio Stato Maggiore dell'Seivito. per cocerdize 
i miboraimenii. da anporira all dito co: 
Hire di Bridiai nuto procedono attivamente 
FOlivori ehe esegue D Genio. mitre n 
vamporio gira id opara dl Toruneazioni n coro 
dl Ganozone. Îi somale snanige amico Che 
d Briadii sofanno assegnate Ierpedigta cite 
te e dillo mare con un nave fr l'Apaoralo; 


Riduzione dei dazi 
sul vini 0 sul vermouth ln Columbia 
ttommm; 19, ore it 
miniiro a Bogota ma partecipato al 


Cn 
he gono genio decretò 1 Governo columatano 




















Ha do dio d'imprizione sui vino ver] 
moli firora gravato 
Un giornale. umoristico proibito. in: Russia. {ra i0rso (recipienti ed imbai 





70 per chuiograor: 


tara Ja avvebire quo; 
ter chiogramma i 


to SI dazio di Le 0-6 
‘se Jattodotto. in fusi 


ci ella Direzio- |" damigii, e 11 28 se.1a Socio. Uguala Î 
o contealo degli afiri. della Starapo. di | ati vighsfamno N vino QAnd è Si audi ep: ber air conio ll Miniato data guera «ctr 
Mil Rttnti MaciaI Inirotuione & atveonia possi 


possibile dacci fu sibilito 'anco scorso che 
1 Vini spuimonti sarebbero: stat. Squiparat aio 
‘ehampagne è boiopost ai dazio dl Le 1.40. 
‘cuba ci 18 Bottiglie, slaniito dalla trita pune: 
Fade Colmi pet | Ando Reati 1 sro 
Todimento preso dal. Governo columbiano fa 
irodozione "dal vini 














Il saluto 
della Società Geografica italiana 
al Duca degli Abruzzi. 
(er telegrafo alto Stampa). 
Rirenze, 15, em 11 

IL presidente della Società Geografica I: 
taliana ha inviato al Duca degli Abri 
Îl seguente dlapazcio, al suo arrito a Mar- 
siglia: 

SAT onora vive VA; R eloe, ripeti 
lose feticitazioni nostra Società Geografica, 
fono suscanto dovuto, come ali magi 
iapiente preparazione, alla meditata auda: 
cia di che Ella dé così mirabile esempio: 
Dio eeprimere speranza € preghiera Ella to: 
glia anche questa volla, in una solenne tor: 
nala della Società nastro, narrare sua nuo. 
va iupresa, Omaggi. devoti. — Marcheso 
Capizta, presidente n. 

‘Sì A. i ha risposto immediatamente dl 
presllente della Societa, col seguente dic 
ipaceto: 

Pr Rleonoscente, ringrasto! Lele ‘membri 
della Società Grografca, per felicitasioni 
Inviate. — Lul: Di Sivonam 

















Jl congresso socialista di Lipsia 


Lipata, 15, ero 22, 
La seduta antimeridiana è aperta alle| 


15, oil presenta di numerosi delegati 
Tale! 258 most ii © 


‘s0n0 Iscritto ninora| 
interessato è| 






sta del To maigio rho visus clriesta dalla 
Hrozioni estreme. Le sezioni di Serino chio 
dono lava che vengo secrescitio il sigol: 
[cato della feste proletaria. no: !le di Lppe 
(0 gi Dielutoid sostengono ch l'astensione 
fiat ‘2evoro del 1.0 maggio devo esere nio. 
lito. La mozione concertata a i Comitato 
[del partito © la Direzione gvrerale dei Sm 
Hacati ha: trovato. viva. oppoe cone meli 
Parto radicala © st credo perciò che la di- 
(Scussiono ‘su questo punto earà aeltalisi 

n Le discussioni di' questa prima. avuta] 
svolgoranmo intorno &î pori del. dale 
[ati doll'Austra e della Russia e degli Stati 
lavi del Sug, i guali sono venuti nd capri; 
‘mere la loro solidarietà col prattaristo. in 
Hernazionale, Singer lego un. toleeramma 
(i simpatta inviato ni soclaliati svedesi. DE 
(ho cho il Comitato direttivo del partito 
Hocinlista tedesco ha deslzo di aggiungere 
BO malo marchi ho 0 mio gia Invii gi 

pen svedesi pura procede po: 
[scia alla ltura della relazione lormula 
(dal Comitato Glrettivo del‘ partito, Risa 
Ho. cosi che i membri del parto sono ora] 
(539109, con un aumento di 45/973. Alone 
lire citco della relazione sono da rilevare. 
Esistono la Germania 74 giornalt quotidiani 
socialisti, mentro mal 1906 ne saistovano TI, 
HI Woruaaeris ha incssapto. dal fuglio 1908 
al giugno 1000 un milena SÉ2 mila merchi 
Ri ha avuto 1.451 mila marchi di sposa, con 
"in billo di 11 mila marchi, Nallo stesso pe 
Fiodo il portito ha (casato 1,105:250. mor-| 
(chi, no ha spest 621,200, od ha in casca m 
(enaro:483 000. 1 ‘Tribunali. bano ‘comple: 
(sivamento Infitto ai socialisti 27 20ni © 10 
7nesì di reclussone i hanno condannati a 
128.450 marchi di ammenda. Vi sono quindi 
noni di più di prigione e 5 mila marchi di | 
Wttmenda ‘di meno dell'anno. precedente: 
La relazione ricorda che; Comitato diret 
tivo. del pastito ha inviato 20 mila franchi 
‘al Soctattste, organo di Giulio Guesde: 

La questione della propsganda fra_ia gio. 
Venta! che ha. occupato. una buona. part] 
ella soluto ‘gel matin, cccapo, ancora 
Una parto di quella del pomeriggio ‘Le di-| 
'blarazioni, della. maggior. parts degli ore 
tori dimostrano da una parte ciò che 1 so 
cialis hanno già. fatto ‘por. asstourarsi ‘e 
‘simpatie. della gioventi ed indicano d'altra 
Parte che mumorosi mombri del parto, fra 
i ‘quali Liebischt e Frank,  reclattane] 
Maggiori torsi nell'ordine delle idee. Ala] 
fine una mozione in questo senso è rinviata 
Ml Comitato del partito, 

Dopo che il relatore Gherisch obba comu- 
Mica alcune lt, accolte favreroiment 
cOngressista Raden ha presentato il ra 
porto delle Commissione di controllo. li 
Congresso ai è infine. occupato di alcu 
mozioni, riguardanti le agitazioni è l'orga: 
tlzzazione della propaganda. La sedute è 

Stato pol sospesa: 

Rinresa la seduta, dopo animata dltcus- 
nione, viene respiotà la mozione di Presla: 
Vo, d quale Chiede che mia pubblicato. ui 
Opuscolo, circa "le riforme finanziarie. È 
‘bprovata una dichiarazione di Lilieathar, 
Îa quale tolo all'invio allo organizzazioni 
locali di esemplari. della. corrispondenta 
(perito Poscla ai discuto lo questio 
‘del Bolcoltaggio dell'alcooi a scopo fiscale; 
bor protestare contro le muovo Imposte: ché 
Costltulscono n aggravio ai. conmumalori 
(d'un privilegio ai diatiliatori. L'ordine ‘al 
‘klorno' della mozione, în ‘questo Sane; ce 
ie pure la mozione; che domanda 
nimo consumo dell'alcool, seno viramen 
appisudite. 

Singer prendo posela Ia parola. a proso- 
alto. del niavo. Congresso Hi Copentahee 
[Chiedo che il Congresso autorizzi il Comita: 
fo del. partito di prendere gii. opportuni 
provvedimenti pes'quel Congresso insena: 
Hionale, che proverà. novamente Ia solida: 
Field di fut Il proletariato di (ut) | ponti 
tontro il capitalismo. La seduta è maiali 
folta © rinviata a domani, alle 10. 


Per la città di Messina, 


Roma, 19, ore 23. 
Questa sera, alle 6, {a una saia dot Sonaio, 
si sono riuniti { senatori è deputati della pro: 
vincla di Messina: per concrelare in un ordino 
‘dal; giorno 1 desiderati. da esporre domattina! 
al presidente del Consiglio n vantaggio della 
devastata città: Erano. presenti a questa ria. 
‘lono {l senatore Cannizzaro, che presedera; 
Todaro ® Fiorona, | deputai! Faranda, Falc! 
Ludovico, Furnari, Cesarò, Utrutell, Faratare 
‘a DI Sant'Onofrio, Seantori e deputati domo 
























































inclaa). Eeso| 


* are! nd iniziano ele 


deranno al presidente del Consiglio: Lo ci 
ai proceda nl più presto allo. sgombero. delle 
macerie; 20 un ponto franéo 6 in linea subor. 
dinata uoa zona franca; do l'Università è la! 
suola modia. 


Un Comitato di ex-sottufficiali. 
Moma, 18, ore 28, 
81% postato un Comiato di exsottarmeiai 
Setole = sì dice — di essere ventio meio 
Hove rn dati tesse dl'ameniane an ini 
Sitonto ‘numero i bt 
di sotbmene 


Bone: Lo di so ni. Bertani, ex: 
Strgeate inaggiore, nella causa da iui Iniziata 








Giov 











‘nell'Amministrazione | 
# chi appunto ha servito nell'esercito col grado.| 
1l Comilato per'oza si pro | 





LE MANNVRE. NAVALI 
Il Real “gioco di guerra, 


(Per tulefano per tutigrofo alla Binzapn): | 
Gmota, 19, ere :90, 

‘Al tramonto di ferl numerose. to 
d'alto mana @ da costa, în posizione note all 
forza unvalo, na rilevato l'satta ubicazione 6 
Îl rageruppamento; delle navi, Da informazione 
'Avuto euli'bblettivo det nemico; sti presuma cha 
a navi, durante la notte, iraverseriao lo space 
olio! delle acque, onde trovarsi al matto n 
‘in delermitato punto delle: coste. La. forza 
nivale, ta. previsto, degli attacchi delle; siti 
fanta cui davri esporsi per l'urgenza dell'ob= 
bletifvo da ragsiungire, che ie impone di ta: 
visura di Dotle {n paraggi pericolosi, dispon 
‘cho fa suo controtorpediniare gli. espioratorf, 
Dropondaranti: di artigliorie ‘a di velocità 
quelli del iemmico, preriano, contatto. con sso 
fo moda da plegarna | movimenti a impegnaria 
"attivamente Jontano dalla. forza cavale, imper 
dendogli ‘così di attaccare le navi. Infatti sab 
‘adera, dol giorno, una squadriglia. di' contro: 
‘orpedizlere scopre numerose. llaranti arvar 
‘ariò © muove conto di loro, eh prendono la 
‘escela, allontanesdosi (così. dalle equo, dal 
[Broseo! della forza navale, perdendola di vista; 
però, successivamente, duranta In notte paria 
[delle atturanti avversarie: riescono; a, ripresidere: 
soolalio ed attscsano, In ore differenti. com 
vario successo, la Torza navale; tuti Je unit 
Ravigano con le luci oscurato & conostante giò 
fhorvetatori di rotta, che derivazio da abbiettiva 
‘Obposti; nemuzi Incidonte è ‘da lameotarsi, Al 
‘ore 6 di ogat la sqtadra prenda ancoraggio al 
(Gueta © le eluiranti vistiano Napoli; Alle ore 10. 
I Re visita il [bogo ore pal pomeriggio deva 
'ivolaerat giuoco di suerra. 

Quando ll Re alle ore 10' giungo, nel Jocalt 
del iuoco di guerra è ricevato; dat capo di 
fato maggiore: della. marina è dagli. ufficiali 
dell'uielo dello atsio maggiore nodetti al giuo: 
co. ‘Re essmina lo madatltà secondo cal sul 
tavolo da giuoco sì riescono è rappresentare ca 
'Auificlenie. approssimazione lo varie. fasi della 
operazioni d'una guerra: navate e rappresentare 
''modell delle navi colla loro gnrazione 1/0 
pacità. difensive @ potenza offensiva la ‘ntai 
zione dlfisrento relitivatbento secondo 03) mist 
41 possono presentare lo una formazione di bue 
faglia. 























Con tale giuoco all ha modo di tener calcola 
esatto dei movizinit delia cavi mel teatro della 
'oherazioni ed in quello, della. guerra, della 
diminuzione d'efelenza. cho esse aventuaimente 
possono subire da parte dagli avversa, e dal 
lezamo fnilmo che Intercedo fra tale. diminivi 
ziono unitaria e) quella della totale «quadra 
‘che io comprende. 

Îl Re riceverà n bordo del Pisa 1 comandante 
la Divisiono ed | comandanti: delle navi. dell 
squadra 


Che cos'è 
il gioco di guerra 


emma: 13, ere 33. | 
T gioco di iuerra navale che ione ad! 





cinto. in: Imtilerra fin dal 1807, Un 
[delia nostra armata, 1: comandanta Colombo, se 
uè pol occupato nel 1901 indicarne J0. wr 
































tera per Yavvenire pruicho. appikcezioni 
per r'stuzione professionale degli uil. i 
Fitto avvento nella san adozione elimina ped 
fhonto pratico. dei ‘giochi, potendosi. avvaniag 
Fire alla concorrenza del divers modi i 
o a facile delta siccassivo mosse di un'azione 
trae. quanio per 1a più cimeite reppresei 
bia se accompagnata da pziene bmistica © se 
[tedta tener conto degli effet: del tiro nelle. 

Ti gioco di querra navale si propone di ra 
Hentare la pico scala Je oparezioni auruve 
Fa marittime, e comprendo ‘indi 1 gioco sti 
fait 6 gioco into, Ciascuna di questa 
onoito ehe direttiva principale del foco” si 
Ha riprodazione, peri quanto è possibia, delli 
Vaste proporzioni quando olire che sotto l'aspete 
La maritimo, ose considerato sotto aspetto poi 
hd topo dale tito ‘ei. ulti 
Mon mancano casi di parito gicue su vette: 
sta una aperra tra pli Sti Uniti nonkamerie 
dani @ Ia Germania, avente per campo d'aziono 
Riotheranao, solo più. modestama.. picola 
Hurro con operazioni smtgiche on troppa 

Ti gioco into invsce d partieotarmente ae: 
Aiinato nd ‘tipratichire gi ufraiali nello resola 
Ma tar oro eioscere | crieri cui queste sn 
formano, n famiacizzarsi cogli elementi che 
dello alngole uoltà bovali Sazionali destre @ 
tlapetto ni differoti oriezzumenti sotto cul cn 

Non crediamo apportano richianiare 1a d. 
seria del Giuoco tatico, nneora più: comi 
sso può dividersi in diverse part: ‘riguanto 
Ml materlate Impiegato, allo toeme del gioca 
Morme parl gioco tattico ballo; a motto dl 
Gompulare Ja avazie riportato nel gioco balle 

ii comandabio Fllippone, il quale fa parto 
‘tuentano ell'Umclo di presidenza della Sco: 
desinaio un actto studio, rile ehe Jo svok 
flmento di questo cosrciazioni richieda no 
foMeleaio conoscenza del pioco in tuti 1 asa 
articolari. Esso presenta enche una curva uk 
$ priscipli tattici è la conoscenza. elle eroi 
ziti, € meliadoi i grato di cosonere ito 
degli avversari. 

" S'intendo però — conclude ‘Avanti, che di 
Scuola è e sarà sempro quell cho e itlno com 
la navigazione di squadra e coll'implogo te 








contro il Ministero della guerra; Lo di prepa' 
cause consimili. 


sulle navi da guerra, e nell sedi df 
Ta nostra marina molte ditcoltà nello avalgii 
Stati adoperati; noa tento ‘per. Ja. riproduzioni 
fazione (1 piccola scaldi un'azione tattica, spal 
|cessive fasi del combattimento: 
Îe quali poscono svolgersi le operazioni di gui 
è ‘discipiionta. da norme speciali informate ni 
realtà. Il gioco siratesico assumerebbe troppoi 
litlco,, commerciale, finanziario, ‘91 fosse 
eine proporzinai. Nel 1008 in inghilterra fu gio: 
i mondo intero. Neila nostra marina, per ora, sf 
‘îhe presiedono Alle manovre di combattimesto; 
determinato la espaciià offensiva e! difiselva 
et rivelati. 

ieato di quallo strategico; diremo solo. cha 
inliico evolutivo, e‘ al ‘suo svolgimento "all: 
so, 
la di guerrà e/al gioco! di guerra navale ha 
Poche dimcoltà, specie. quando! non. si ‘abbi 
ita prauca, femiliarizzandosi tra più oMciati 
Pamenie la polbozialità della navi proprio @ 
queste notizie — che in migliore ed unical 
ivo di carbone è di munizioni. 
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Tn classifica delle navi 
nel tiri al Golfo degli Aranci. 


ioma: 18, oro 2. 


Boo ln clialhon della nav, cacciatorpedilerei 
ei alii mani ale are di ro sol 
foal'fra dl Golto degli Arte! & Tarmnvova: 

"Gara di powioia:- Lo Ferrielo: 0 Garibarl 

| 8o/aapoli Lo. iepito Maraherta: 89 Varta 

LO Menedalto ria: 70 Hesma Elena: 80 Vito: 
si0-Emontee. 

tallbro; 10 Goribandi; 29 Varese; 20 

5° Bencaeito rino So ferruccio: DO 

rgnerito: To, Agdrdat: &.o Coal; 29 

Vittorio Emanuele: 100. Negina Elena, 
‘Satomtorpediaita: ‘oneiere. Bipero. Bore 
























‘Acquitane. Granatiere. \tuosità: del terreno di Sidi Mu ‘Sei come| 
dato di tito Vittori Emanidio, o di 
nia TA Mara: "alri Napoli Ddgnlo di fanteria, umo squadrone di co- 





na, arc 
D° perio alla 1 Di; 
‘Ro Mo It DIVE 








Regia Margherita, Regtm 
‘Gara di ito colltuvo: Lo 
elsione &0. aa Il Divisione: 


Ta Fegulfo; a iti riuttali, è stata nesesontn! 
fave Ferruccio In Conpa del Duca di 
nlln. Garibaldi. ll campionato. per 1a 








enon 
i paci a caecincepeiere, Lancer 
Ffampionbto di pimterla, per de stvranlical 
Vittorio Paniere ia Corpo, del-Muea, pesi Ar 
Miruzzi ila T-Dicistone (lcptta Margherite 
Dendito rin} io. CONA 
Marino; ala Tit Divisione, (Garibulae Varese e 
‘Pertulo) la Coppa vel Re, There ‘sono sat 
Amat: premi To donarg, varinali dalle, cento 
‘aio quindici tre, at vanti punintori, gelo e 
fole favi nd ag umelnl che hanno Insegiato 
fiato navi (resse. 


‘ Il malcontento degli armeni 


pel contegno del governo ad Adana 
‘Costattimopoli, 1, ere 

|. & molto parlato, în questi ultimi tomi, 
dalla tensiono del rapporti che) sreci otto: 
fini Manno col Gotamno di Costantinopoli. 

Tafatd, È eroci ottomani cegsono con-ea- 
!ioala'gli'ornieni, cho. quanto essi dicono, 
10 i avoid Governo; date pa: 
Too armani sono oggi Molto malcontenti: 
Der i fatto che lì Into capo spirale ha 
vuo daro feaye cationi. 

Vibciozia, atta ‘da olcunì giornalisti. 
per dvere le Voto ragioni dl questo suo 
Sosa che amgravasi sempre. pò, perme 
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tl Concladore cha non è negli biente 
f uil 


solai: che bisogna cereore le ragioni, 
contegno del greci, è specialmonte derli nr: 
Simoni. che, gono I due piementi più conside: 
Fevoli dell'impero ottemano; dopo | turchi. 
i Governo men vuole riconoscere lì pre 
tiglo, ‘0 co) Sì osano i pawioreati, por 
Ingevirs in ogni affare concernente l toro 
Insereani, sta cho. questi affari siano rell 
gioni oto. TI Governo demanda ai pateinr. 
1000 at rimanere nei Îmil delia oro givrle 
dizione sectestotico. Tnveco, i patriarcati 
mettono lanunei I loro privilegi; loro cone 
cosal'do Simon Beroki 6 da Aklanamos. 
I Governo non mega privi, mo nino 
ga tolo 1 Sultan] despot) avevano li do 
Soto "di permettore che questi privilogi si 
plessero e Micare. Ora che tutto è cambla- 
o. che in elusiizia è oguaio per tuiti, non 
gÎ' possono più ‘cssere. prerogativo, sovra 
alto, per ftt. che pon sono di giurisdizio: 
xo ecclestaeticà. Pedyenire pol alle ragioni; 
che Manno indotto ll patriarca armeno a 
dare le sue dimissioni, bisogna sapere che 
dal giorno della sun clozione, eli ha fatto 
‘ttsissime pratiche, per: domandare ehe i 
Drotnolari degli eccioi di Adiana. I eatcheg: 
Fiatot, ll incendiari, e eil assnsaini, foe- 
ero pini in modo 'esompiare. Ha rice: 
tut Ta promessa formalo dal Governo, fi 
fine: dicninze, anzi, che gii ormeni di A 
fine non sarebbero compromessi negli ec: 
ci, e eno loro non nbrebbero etdte ntri= 
Î fusto idee sopnratista. Nondimeno, rit ar: 
moni vonnero arrantiti in Adana, 6 in Cor. 
{e marziale ha prombziato sentenze, con: 
“ionnandone parecchi nilo pena caplinio 
Dopo ehe ll Governo; aulle protesto dol pe: 
tribrea, uveva dichigrato cite non un mira 
nato. dopo le 
rime esecuzioni, parve che tutto sì caimns- 
Nn esco ora che einauo altri armeni so, 
No ato condannati n morte, per avere ve 
ito, quando ti trovavano 1a caso di leg 
tima (fesa. GU armeni trovano, pol, er 
‘eoniro, che 1 premotori del disordini mon 
ono abbastanza punti. 
vali: di Adoma.6 sinto ‘condonnato 
nio a sel ‘noni di Înterdiziono dalle 
funzioni amministrative per non avere mo. 
girato, abbastanza pnerklo, 0 nvere così 
Conteibutto all'ttettuazione ‘degli. orrori 
sgommensi. L'ocscomandonto militare di Ae 
Sdana, Alustatà Nemey, è stalo condannato 
ti tte mesì di carcoro; e dall'Interdizione del 
ogelorna di ‘Aduno. 11 direttore del lor 
“nale iti. ato condannato alla dopor- 
tazione ed 'll'interaisione di pubbilcare uri 
silornale qualunque nd Adina 
La lettera di Pio x| 
a Maometto V, 
: Pronti riore 01 
TP renna povbiica ca IT Nail pegno 
sonetto Tela Ul Pio. N al Sultano. Macme 












































LO-V: Molta h isposia dilinvio iella Lognzio: 
1 oltomana alla Senta Sede per annunzio sì 
Faba Tavwento!ì trono, del Nuoro Stiano' di 
Faronia: 


s All’llsalmo 0 potentissimo Sovrano. Moo: 





Pottoesa Pio tetbioniias al osterontiam sn MI ROghi mella sua gabbia, 
ai RSI ca EDI Vento i] 


Aigetà di darci, delegando Uun'Ammaseiita sir 
“irdlnaris. per rimetterti lo Jettere aniograte e 
cAliburiciaret il suo avvonto al ono, è stata par. 
flaolatimanto cità qI Gostro: onore” Siamo, bro: 
fongomesto toccati. da Questa. aitenziono e da 
questo prora! di clima per parte della Vostra 
3 Imperiale. © le ‘espriacamo Ja norma 
Viviscima | Miconorsenza: Questo sogno. di au 




















la attacento al ritorno; GIL spagnuoli ebbero) 


del Ministero, ‘| 


i lun movimento Importante. 





Al Marocco 


Uscruizio speciale delta Stumpa): 
Madia, 16 0re 1 

Vi è stato; {ori un movimento insolito in 
torno) a Melilla. Numeroni gruppi di Mauri 
facoro In oto apparizione al mattino suio| 
‘montagne alluate presso. 1 Javatni e l'inpo-| 
idromo, Le batterio di questo accampamento, 
Hi costrmsero a ritirarsi. IL forte Atalayer 
‘cannonergiò pure: Le masse compatto di ne- 
‘mici che al dirigovano verso Rador, 

Il convoglio quotidiuno venno furiosamen- 
to attaccato dai Mauri, imboscali nelle frut 

















Valferin, ed ‘una batteria di aruglieria do, 
‘montogni,, che. pretoggevano .jL convoglio, 
Ist 6plegarono per rispondore all'aggressione. | 

Lo bittorie di Siat Mussn li diutarono) 
‘oMencemento spazzando col loro, fuoco. lol 
‘Gollino, ove at Mascondevino i Mau, cho) 
dosettero ritirarsi. 11 convoglio non venne 








Mi merto © due feriti si i 
da colma negli nocampamanti ventie po 
urban, lo otto di sara, su tutta lc lina: 
cha al Sfende da Triona è Cabrerizas, Soi 











Fumore di Un cintioneggianiento Miprevi- 
‘sto, che portva dalla Pasteria del forte 
Gabreriana. Le truppe. presero {mmediat 


ihénie il lord pesto di combattimento; n 
tendendo gli avvenimenti. Tutto sl riduce» 
va ad alcuni fucehi ocecssi da Mauri. 
Questi sì erano! avvicinati al villaggio di 
Merqulta, ed'avevnno ‘luconalato; la casa 
‘Aipoartenente ul Mohatar, che è th nmico 
della Spagna. 11 cannoneggiamiento fu of 
flence. SI Sidoro parecchie granate cadere 
fn mezzo al gruppi nemici, ed'i Mauri do-| 
voltero fuggire, ma non senza avere ose 
[Buito It Joro disegno. Le case bruciate era 
[0 /di ‘costruzione curopea, ed'avevino ui 
[rando valore. SI è ancora’ arrentato Ieri, un 
Gllro Mauro, che, dopo vere futto Ja sua 
sottomissione. portava viveri. all'aBarea n 
L'attività che regna in iutt gii scempi: 
nenti fa supporre che alamo alla vigilia dl 

















1 corrispondenti di giornali, che sl Irova- 
no a'Mellita, telegrafano che Ia ‘consura 
impedisce. di ‘comunicare’ lè nolizia impor: 
tanti {ttatin). 


Soltomissione apparente dei Mauri. 

Le nolizio dlla ragione de Quebdina 
sono. sempre Tuono. II peneralo' Aguliera 
Fado Ford Gi dre lo coni appoie 
monte al cola Butelcol, che è uno del non 
sottomessi. Quasi tuti ( ribeli dello sibì 
Sonnoto a tore ia loro sottomissione, vene 
to conobbero questa punizione, 6.8 unire: 
10 Gil emiseati, che venivano @ trattare e 
tondlzion) di paco'eoì renernle Aguilra 
Una confersazi obhe luogo a Scorte Ti 
Generala Aguiiora pronti. us'allocuzio 
fe, dicondo che la Epagna sarebbe coste 
Bîralo col suol ail quanto implacabile 
dol traditori, Ti cald Sotiat rispose, no 
o degli altt Mauri, facendo neotesta 
‘adesione incondizionata. Cmque. notebhi | 
Danno, firmato l'atto dl solionistione. Ri 
Ranuneio da Hucemas. che i Mauri sì riv 
slrono, artt: par decidere enl contegno da 
Tenere” La derrate raggiuozono presti © 
orbitanti: Un pane di suceliro; che prima 
si ART uno lira, dopo lo scoppi» della | 
ai, i viene n pagare sci. Tuti ore! 
i doll alte derrate i ono qvati in pre 
prio a meligo dell paraliiazione dl 
e importazioni. SÌ orede però; che 
"dociderazino di'trdttare cogli snugmuo] 
Auadognare empa © fare 1 ore races 
dd attendere ‘intento’ l'areivo dei. tinfrei: 
lia che la solorisione non esrh he tt 
Parente. 


I Marocchiuî non sono stati seonfilti? 
Mode, 1,0 
Non si ha qui nessuna lnformazione, cir 
cado pote fiato dl loroai Inglli ci | 
Una pretesa diatatta delle atea pi ch st 
robbo avvennio nel ‘aimtorni di Zeluan 
Sim Wotan dbcore ia 
Al Miniero di Stato ho incentrato Merz 
{del Vat, Ji quale mi annunciò che partisa| 
{stosora per. ‘Tongerl.. QuISi Merry del Val 
vel un cologolo col. delegati cho Hal 
‘mond. ni _Rif 
Allendo Salazar mi hu detto testuatimento. 
« Noale, fantastiche SonUninno iL Ciro 
Hare Son} conferma cune dit noti 
ala dall'Esshange  Lelearaph. Compas 
ho nnnunzia n Sciuhan vp Fot del. ri 
font ‘eon’ duecento. omini, heel o. fert 
‘Analbuito ubito che a questore. 1a mestre 
iruppe alano a Sclouhun 


La Spagna occuperà Tuetan, 
"nancert, 14 oe 
Nol cireolldinlomalici i continua nd 
toribure. cho la Spagna ha Tmtengione Hi 
occore eluan, Questa Voce ora circola 
giù ora è n mesto ma dlbensi iene 
Heensa degii indigeni la tdgizione. sv 
Ronin jn foce smentire, Oggi secondo 7 
fore predcolaei da Model qosto oscup 
zione ‘anrebe novamente comtemmie 




































































Tangert, 1 079! 

Li Roghi è sompro chiuso mella ia gabbi. 
‘td è relativamente meno maltrattato e n 
trito convenientemente, Ma non ese. DE 
soldati. dormono "la, notte alla porta della 
(nblla 6 per ceMourare! tn guardia todo | 
questi duo soldi sono incatensti por. | 
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Si Ta Stampa 14 Settembre 





[numero anche condannati a morte. invi 
tatto le organizzazioni operaio a tare. 
‘agitazione costante; In tal modo, cha dinan-| 
Ri alle proteste. di' tutto JI ‘proletarinto, I 
Governo di carnefici di” ‘alfonso Ur 
fracea dalla esocuzione dei suoi disegni eri: 
tits, rendi mIa 1beria tutto lo uo Vi 
time 


Il grave momento politico in Spagoa. 


Il fermento dell'opposizione 
Miadeta, 59: ore 206. 
II preeitente della Camera hi dichiarato 











singentirt, 19, ore IT. 
11 Jules Verne, partito (alle 19,14. di derl 

Ida Tito incantevole per attraversare di 10-| 
‘che lì Governo non gil avesa falto ancora 


Adro, ho patio scio vtr e] 
[Conoscere la: data della ripresa delle sedute |!0 l'Adriatico, 
GEE i i |A contano i tuo onor pori di 
tono Gi uo ct le i ce, I 
Sist I iipigh LC be DE 
‘giornali di Madrla e dolln provincia hanno presa, dunque, è folta; ma il viagoi: 
FICO i la dl EGO Gata fe agua pito cd Gerson I 
CO Lt, tot Verne non i è felt meo onere cd i 
A eat CUI fn So la mu dv i aver prcao le se 





























Meno), Tovitare nn ener 
| DI 









rigerio, ehe contrasti col conicano” dei 
‘Avveraii, che abuanno del vantaggi della 
Horo. posizione. La vivacità della bolomica 
fra la stampa minisierinle 0 gli orgoni del: 
l'Onposizione, va aumentandî. Questi ulti 
Mui.sì lagnano smaramenta delle condizioni 
Îilecati, che. lo sono fatte, pet: ditentere le 
questioni di plena attualità, & sopra tutto 
Eli affari ci ‘Barcellona. Li coneuen Fade 
doppia. di ‘severità. e Io sospensione delle 
ronzio. costituzionali. rende, 
Fespressione. delle. opinioni - det. membri 
delle Corteo inparterenti all'Opposizione 
Nondimeno, il deputato di Destra repui- 
hiicano. Molqiwades Alvarez, ha meritto si 
repubbiicaze è radicali, Ancora drtentti nel 
Th eltiadella © nello carceri di Barcellont. 
Dice loro eho egli attendeva (con fimpazione 
2a I momento ln cui l'apertura dello Cortes 
ll pormetterebbe di parlate. Tatanto sol: 
Tocitorà Qi organizzare un'adunanza, per 
golnro un erido di qiiarmo contro in 'noli 
ica attuate. SI aftribulsco ad’ Alvarez, ri 
disegno ‘di riunire. le Minoranze 
‘non al tosto 16 Cortes saranno convocate, © 
lin eObpenaiono dele garante sar iovata 
Allora, sar areivato iî' momento di prende: 
re. in'Importante decisione. riaeché Ta 3 
Luazione nttunte è così reazionario; che non 
I pua in alcom mado Iransigire con' essa. 
Mojei considera contegno. del Governo, 
di fronte alla Stampa, come incompren 
Dit , i 




















degli ufficiali ellenici. 
iper telefono atla Stampa) 
tomo. 18, ore 29 
La Trllnbid: pibbitca fi tosto fel memore 


















dh ire dpi i Coverno. LA 
‘ia, Fico? N subita della Gre 
dla per one +61 umeiali 
‘Gellesereo ‘e. della. mari, cosclunii. come 





und el EL, della gravi dello circostanze, 
Uesideraud iti esercito Luna Nota DEI nre 
pit per la difeso della Patria pil i diri del: 
la lezione, sotioimenono Viva preghiera (al Re 
"i Govervo percio dt dedielino unAnImI al 
l'immediato, risnadio. dell'tturle critica "pos 
FEgEO MI programma, degli bici: 

sere: Lo Tesore in leva che servo atua: 
mieote solto e armi aimena Ue Ani (8 da nos 
tte che il serio militato aftvato è di 18 me 
HU): So chianinre sotto le pri per li o olio: 




















Dre: prossimo (luatro 0 cino \eFe per oserei: 
tazioni fi, $i chinmersino sol 
jet jl Lo febbre, 19/01 almezi quat 






‘2: O Tomedinio. completa 
‘he al'erigono iu tempo 





do: Acquistate! una iniova \corozaaia 
ino di 10 init tonteiete: È 0 Immeala= 
i restauo. dello! ire corazzato Spesses Tana e 
Puo. © miwliornseata tolto oro. arigtier 
fo Acqilo del hecwssteio materia per 0 az 
digtere dose torpedittare, 

Sergi reiezione dll'eero più cop 
nomici; abolendo servizi e posi. With, For 
indre ua fia comiicià sestolomio, Mmitando il 
Dumiera delle gvolpzioni N iodo Ea Ali am 
Iitationte KO le armi dn.29 a 17 pila om 
SÙ ESSSIAIONE DimiolE gi RI manorre, SI 
andò tutto le ormi dicera tere. (ire per To 

ontopeo ed 

Seguito pet l'arenieziione del comando del 
Nequlato. dI tutto. oct 
Vesreilo, “\PolEone qmtAmminisir 
italo. Comardo. nenerali.. mabilendo. 
‘no, Canalglio Miane formato dal comin 
le Diviafoni o 'dei capo 2" Stai Msi 

‘are, restio (bi più ‘etnica 
Siglo ni ritmist dl Atene. tim vollac alt 
dopa. 1a rivisia ‘conorale dell'eereio, composrà 

litro Det £li uMelolt desi di promozione è 
Pegolera LI movimazio Sella iti 
nie. Tn coso Che mucti prinetdi dov 


pero rm 
























































Filo] nel'erontlto. oss Rerviranno cone 
SIR CIA a AOP nonno, podere 
Prlvltezio.ia 0i0 Che ener le promoziohi. 


rogazioni parlamentari 
ter tiefno ta tania »ì 
£ Sue oe i. 


Viano in mania alla Presidenza 








minioira 
[asi davori p Ì 


Ripeto pa i Hi 








Hi verno. di sua nno fn ed 1) reccat 
fimo A Ogietie. non populi uscite i Nessi 
Fip' di gav'atiisare dio) ari omppatent. e ce 





o 
"eiceeritto chit qioien 
e 





















De . fino dI tion sriain Sino 
dizia ci è tanto: DÒ gradevole In quanto che ri Dede alla era i Corro (della. suli MI e iorre Moda. [ITAMEMmANIO E SCORTA RIN 
SIGH sì fempo 19 Gti uno Mine miione Sultamo continun a conservare il donato 1 (HOME Me Sedie tofu Gi SOM pato ai 
TEO Tora Ml ener imbottito de onto lla domandi. colicitva del come eme SI È 
OR nf ediiri hi ape, Pio-(X di Intorno al suppl (Araldo | tt 


consolante nei 





de parole di elogio (di sodi 



















Stazione che Tiiaatro ambaseitore. di V. M 
cho pr la fedalià 0 la gevozione ei 
RadaNi eotiotici. del vostro. Impero. Progkiamo 
Dio. dì nccordare alta Vostra. Bigestà: Iimpersala 
tas cita Î0ngu o prospera. per ti benzssoro di 
Mit iii su 
= Dato ‘a Rotna, ‘preso hm Piotzo, 1l 11 10° 
rio 1000, ast vico Pontificato 1 Festo, 
PIO XK 


Un yacht infuocato. 
tavitira. LI om 1. 
lol unchi a vanoro Derihg Ma No foco sini 
Signi. Il’noio Sire fra Tioghiiera e Vieria 
GE NVticht.. L'eguimanao, GU. 1. Tamegaseri sul 
trono in mart: ia ia persona è Snnspata: 











Appella Stampa 








MANFREDO 


di MICHELE ZÉVACO 


Suo figlio! chi gil rendereblo sua figlio?! 
V Bor venti anni conescutivi, aiin aveva 
fragato tutta l'Ifalia, sommando l'oro men- 
Lr cio Iagnstta, 10 Apieo: del suo cuore, 
sl urrischiava nelle più pericolose nvventu: 
fe per trovie una rictiza, un'indicazione; 
tig pioto. 

Nulla, dulli, sempre nulla 

Fino 
di uno singaro, In un'osteria’ di Napoli, 
#rano venuti a Parigi. ‘Avevano ricomin: 
“elato lo Joro ricerche. 














Nin 1 giorni posavano: ‘ed Îl figlio della[mi niro da quella porte. Se nestea figlio n 
Molb tesdrezza. hon cre oncora Sito doro E. Parigi 


660. 
‘Allesso, ella mon sperava più, 
Ero morto, senza dubbio 
Un rumore di pussi affrettati le feco ut. 
saro Ju testo. 


"FI dalla mattina, Intiticabile, Rafusten [fanciullo ruliato. Comunque sio, ho bat anti da sp 


orù pasdte ver cercare, 





inzato, dietro un vago discorso fatto | 


Uu fiero ordine del giorno]! 


contro il Governo spagnuolo. 
d'ordeto 4, 0001. 
11 Congrosso regionale degli operaia 
tti gli opifici del Dipuriimionto della Sen: | 
qa 0 della Senna ct Olee, cho di ione “x 
ualmente illa Borsh del lavoro.1ia vota 
dl neguante ordine del giorno: a Îì Conero | 
fp. considerando cho 1a @cgulto n una er | 
ter, nella quale sono put In appli 
È Rrincipi che nono most (clofico Ki 
rale rivoluzionario fa cao di dichintzzione 
dl querra), i mostri compagni. operai di 
Spata cono Impelelonali, Ieareerati ml. 
| acciai delle egli torte, gi io gran 
e i i 





























‘Adosea, eccolo elio veniva. 

Quali hotizio. portava» 

Stava, come tinte ‘altro vello di già, per 
dirle, GOA 19 aguundo Lristo che Id desolavas| 

— Nulla! 

Si GSi copidammento 1 vico par cn 
glì non vedeaso che avava plasto e gli si 
IHianelò Imorno # 

— Che (cè? Parlo, porla. presto, nor 
mio, du mi metti dla tortura! 

Egli lu prese tra le sue litacein cun wi 
toneresza ‘indicibile. 

— Cabrsati! Calmati Un po Nom cè nul: 

cora. /Calnati, tl diro iutto. 




















ai 


[ici 
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‘ha nerina iti to 
Here onrenii E Cemnissioni incaricate 
Misure si 1 no er 

TSI sotorertto code 
amd 

Fo 





ivi tico ne 








Leto 





esche che Inno di it 
TOI Genfaio, del Serngiane e de Golardo i tc 
SE Forino, Nicsnndztà è "i 








dit ni ono seduto In Latte te. 
itrendo, Intorrogando, 

‘bene? 
— Elibeno, ho siputo; da) una 
Inctfurni, poichè | Danditi conservanti. un 
‘llenzio feroco, ‘o sion rivelano aicunele di 
iuello che. uvvieno mel Joro! regno; ‘anche 
‘com Ja sped nita gola, Mo suputo cho molli 
QUnt fa, una zingari portò alto Gorto' dei 
Alte 

DSi, Sh, purtot 
_ Non uno, ma duo funelulil rubatt.. 
_ Nello "atteso. (empr 

Nog: ha anita dlrmalo; 


guariti 




















ilo fee un violento storeo per pudro.! 
Ineggiora!. Solo 1 suoì oschî dicevan tu feb: 
Hire che le undevi nolle vene. 

| — Ti ascotto, — mmarinorò. | 
— Sii forte, ‘Beatrice. Jo non so vara- 
| inerita se è Una ‘speranza 0 è uno utsltia: 
Jafone che il porto: stumano; sono. ritornati 
|varso la Corte doi Miracoli. Non so clio cosa 











Î, mi puro cho solo 4a lo'tro 
Varò. 

"OA lo aveva visto Jo zibigiro di Na 
hill — interruppe la madre. 

— LA avera visto un giovanotto di (cut 
nou sopeva i name e che credeva fossa tn 


tuto ge Spaducappa' tutte te strade cir- 





La principessi Hentaleo pi ‘alab e corse a 
etilico 10 brtiocin al collo di 500 marito, 
Uno dei due noslro! figlio 
Ragozione ln ricondusse fino. alli 
droni. 





poli 


E° il speronza ci 
soit to, del resto, — 





1 î e fto 

stpiemmo fontitivo por. peasipare. seit 
Une dci Slencoli Bo Rari : 

ferio. nin K0rsunity Sforzi lie ci 

ti tonino, dele scatinolle che nori cst 

o corrcimpire. Mi hanno sist tar 
on ut qui. mi hi 

dicappa xeca sgu: 

dedito. di diese 
lib Sesta Suoi 











tie 
cli 
fo 













Ato, A clie (cost ci 





impossibito |) 


liberali | 





© fato. a lasciarsi sorprendere a (ai 












1 ho of] 


Ta un cimento man meno arduo, 110 
gl fave abbondonata nell'aria, L'avsent 
Trent pori permane 0 sallnte; ciò che 
[fc fl guadagnato in ampiezza è sato con: 
Tatto in altniine è 562 cero con 
Filo nom fa!ta portata; per condire sen 
fimentae, che aerebbe avuto one asee ec. 
0 l disegno, della traversata det mare 
lilellano etto. mera; nondimeno, ta sua 
smtaeaztone. Vs dit, che rimani 
Tuaupalo vettori) remertainio: Adtatic, 
restio alofoe un'alta voll le Alpl 
Tn olor noltro non aveva [alto manco ce 
pllno ia prodasaltà di andare a case 
Monlagna. lella Goria, TulFal più erat 
Ino aveparali a fore un tifo nell'acqua do. 
Te saremmo steli riescai comodamente 
[ihneec abbiamo dovuto contentrei al fore 
Hi corta raven e Alpi nero. 
Sul mai 
Hi Jioo Verne era parlo — tome sapete 
_ illa terrazza detti Excalmor, soli: 
lato daita trepida e pur. catorosa acclama: 


























( e 3a Islone delta: folle je già ci vedeva spinti in 
Il “memorandum,, al RG di Gregia fi. aecencenio ue prandarco. net 


l'aria, rulla costa dalmata, Difatti net primi| 
‘niomenti del’ volo; dopo esserci etevati a 
'auottrocento metri di altezza, comineiammo 
a flare discretamente in. quella direzione. 
1 vento era buono, il 








la deciso, e serrato, 
Venezia era già wa chinmetro lontana! 
quando cl mettemmpo augli stabili 

la ciltà andana ricomponendori ii massa 
compatta ai nastri occhi, dietro i suoi iso. 
totti ‘multiformi. Prendemmo qualche folo- 
grafia. TL panorama cra cost bello e iuovo 
che ci saremmo Sndugiati volentieri in quel 
punta se invece d'arla avessimo acuto tun 








(di letra dotto: piedi, a quell'altezza: 
Procedleviamo ‘alla velocità di venti ‘chilo: 
metri all'ora; chfudemmo un occhio davanti) 
all'inboccatura del porto edi alle nuove co-| 
atruzioni di difesa militare che non dove-| 
vano, (per; ordine assolutamente’ superiore, 
tentare Lobblettivo delle nostre. miacehinv 
fotografiche; seguimmo a capo chino il rl: 
‘@morehlalore, carico di giornalisti e di amiti, 
dl quale sorvegliava dal mare {a nostra mar- 
cia aerea; gradimmo anche la riverenza a 
fior d'aequa' di qualche. grosso, pesce inus: 

altezza; 
avremmo anche potuto — (@nl'erm basa, tn 
quella zona costiera l'onda dell'Adriatico — 
contare i clottolle le atghé del fondo. Sarebt 
atata bella una (raversata così placila su 
duo: & mare che lasciava scrutare; L'suoì 
segreti; mia quando ritornammo a noî € 
rialzammo gli occhi al nostrm piano aere 











È er accorgemmo che la rotta, dell'erenstato) 


minacciava un brusco deviamento lendendeo| 
‘verso la terra, alla foce del Piuve, 

‘Dai rimorehiatore, s'erano già accorti di 
questa variazione improtelsa del proyrani 
‘ma, perchè lo vedemmo virare di bordo sul. 
là ‘via del ritorno. a Venezia. 

Tomiare, por nol, era imposstbite; quali 
‘que marcia in avanti era preferibile ad un 
rifugio precipitato. Chinammo la testa alta 
l'rotontà del cento: perdemmo, col rischio di 
cadere 4 acqua, la speranza di raggi 
Gere la cosa dalmata e taylianimo la terra 
(presso & Piave. 

Deviando 

n vento vera messo:a soffiare în direzione 
‘ord; tentammo di alzarci nella spera 
i trovare più in su una corrente d'ario die 
versa; ma a duemila metri, come a quattro. 
cento, la apinta era ta atessa, Il Iulca Verne 
(flava ‘a settentrione, senza misericordia ‘e 
'Atava velocemente come per toglierei defini 














È tivamente e d'un colpo tutte le speranze di 
è formare sulta nustra rotta. 


Ci mettommo allora suî Guideroope per 


O frenare la vetoeità dell'areostato e guada-| 


'par tempo sul voto contrario, Pensiamo 
'aihe di ancororeii Ma non fu passito nè 
suina cosa nè lalla, 1l vento, sempre forte, 
ci trasse coni sè preclplioranente, fo al 
mi, alati soffcatl dal'nuntiro (€, anch se 
BOI ivessito Battuto in breccia la loro re 
intenda: nc ‘saremmo riuscii "a sapere 
Hit” utt ciò mi «dolore. Ma la eda 
Doro. (Non ini mano. valato, ricorso. da 
mico. dato pegioi Mitorero. come. un 
Mmicor È ‘questi volta, parsiroi SD re di 
Frandla, € dalla mu parte».  Disogna n. 
pettane 

Pelo aspettare stcora; I mormorò tal 
povera, donna, 

‘spettare uncorat... Sa mon ti ho) 
liticora dotto alto. Milornavo, aftretando. 
Mc nia net tar trascorsero Fora dell'uglen: 
fn gal olarche allo svol d'vta send 

ti it amore d'un ‘imabiozo sì 




















oscura, 
‘tram mente doloroso che. mi termat, Pri 
‘Sd l'oroci ‘nl nulla. Stavo 





e e 














lehlodova alito... Questa voce. dlcoca ‘un 
fiome. un sol nono che, tenza. dubbio, rias 
‘htimeva, tuta ld sofferenza è tutto Ji spe 





Jilnsa dell'essere lifolico cho fa presunzio» 
Ha. Il meme dell'uomo che saechbe uiccordo 
Valne un soferitore, ‘st l'uveste Sntiit 
‘Palli, tremante, Rentrice micondavi 
Quiseto nciie® Questo nome? — lulbit-| 
110 cell 














‘Azsano Decimo; nel lreondario di Potdeno-] 
We Se non fostimo discesa prendere terra 
saremmo andati su Udine; irriiediadilmen: 
%e, grazie al vento che soffia sempre (n di. 
rione ove, 

Erano le diciotto. Lancornggio non fu 
Facite; ma. vi riuscimmo: Brasomo. disceri 
fn piena campagna e pregavamo Foto di 
urepararei mel frattempo tun olre di venti 
\ropizi per. riprendere il voto sul mare. 

Intanto andammo a cena, contano di rt 
nostrei per ‘qualche ora, Già che fl Vern] 
se ne restava Éranquilo, solidamente legato. 
Aa fl brutta vento che ci aveva costrelli cl 
(testare preparava qualcora di pegato e n0- 
tro danno: Furogonio, 

Vennero i rvegliarci di aprazsalio atte 
Non n'era bisogno di domandar apiegastoti, 
hà di allenderne. La pioggia (orrenzlate ve 
ila già con un frastuono d'inferno. Cor. 
Fermo, com quel tanto di dirperazione net 
l'animo che bastava a renderci impermea: 
bili allacquazzone, verso lareostato, è lo 
(onamimo ta piena e pericolosa lotta con ta 
tempesta. Giungemmo in tempo, fortunata.) 
‘nere; per evitare con molto stento e rislito 
lo strampamento det pultone, che era id (n 
Suppato fradicio, e si agitava vorticosamen. 
le al vento impeluoro. 

Dopo l'uragano 

rente ta cabma.. Ma uri calpia netta] 
scurità: più profonda che accrebbo le difft- 
coltà dette nostre riparazioni ‘e ct ‘piomba 
in maggiore Incertessa aul'da fari. Dovem 
no lasclare alta moite tutti € suoi dirti e 
altentere l'atto. tn quella condizioni la par] 
térza era. impossibile, Furono ‘ore, quelle 
‘prima. del ‘forno, (di grande trepidazione. 
(Che vento cl aurebbe poriato {l mattino» 

Quando anitamimo per segare Il Vero, ci 
‘corgemmo che caso era appermitito ire 
‘mendamente. Era giù Intero dalle corde e 
Mon potea sollevarsi, Restava immotie. E. 
Havana sopra n pallone 0 su una cupola 
l ‘rimi sacchetti dl s4zorra non giovorona 
la nulla, Alle ore sete facemmo l'altimo sor: 

rovtsctammo ancora saverra; 1 pal: 
done si alzò lentamente, pesantemente; dopo 
pochi munull ci rovammo sospesi sui mare. 
[itetamimo un pio dl speranza, 1l vento, 
‘misitalo, ci apingeva. propio werso Tric: 
tte. L'inizio non poteva essere migliore; te 
promessa era bella. IL brusco, Meviamento) 
Ferso di nord; ta marta sopra terra; ia so: 
[ila sotto t'acquazzone nella notte Buta, si 
presentarano alla nostra mente come un fn 
dente già superato ché nov ch acrebbe it 
leriormento: impedito. di compiere il nostro] 
dibeomo, quando una nusva delurione. ci 
tolto. 

‘Apnea fummo sut mare, girammo con 
lentezza. Borsalino e Usuelli, sRauciati, af: 
fermanano, come cora certa, che sareizmo] 
“cora forhati verso Venezia, Che fare? Te. 
mem consiglio; un consiglio di querra di 
Rioni divarmati contro n nemico inatic.| 
Cabite; (è vento, Ormai era nerurto pensare] 
‘i mgiladagnare la biana rotta perduta, Ve: 
Htemmo. te mitvote file, altissime, verso] 
Mordbest: Se è impossibile ‘andare contro. 
"ento, andiamo: con Tui! E il sole già ce-| 
lente. cImopli, nil momento: doloraso det: 
la rinineta forsata all'impresa per cui er 
ftamo partiti, a tentare il cieto detle Atp, 
che durate la molte al erano coperie dine: 
Me fin pull petit pù ban 


Consummatum est! 

1 sacrificio non fu peraltro mono duro 
[ner casere'atato mevitabile. Per quanto DAL. 
ine bianchissima ct altirasse;col suo silenzio 
misterioso, nor potevamo perdonare al ven. 
to ta sgarbates=a perpetrata contra il nostro 
rogrammea. reammo conforto a tremita 
Medri a procecemmeo per. un pesto alla ve 
locità di cinquanta chilometri. all'ora nella 
direzione prestita. 

ite otto e mezza volnmmo! sopra a Udine] 
con la viva speranza di proseguire ancora] 
[ber molta tempo, agevolati dal forte catore 
solare, c di passare lo spartiacqua alpino a 
‘ptù Rera altezza peri superare tutto su un 
tolo {l confine, E quest'ultima speranza chel 
[doveva ilari il compenso per la detusione 
patito, #% realizzata splendidamente, 

‘Alle dieci prooise ottrazerzanamo to spar- 
liaeque 4: quattromita cinquecento metri di 
altezza, cioè a dire a mille e selcentotrenta. 
ict metri sopra la vetta del Trigtaw, mel 
'drittp e orrido massicelo delte Alpi Giute, 
[dave # Rocchi bianchi delle muvole si con- 
fondono; da tontano, col candore delle nevi, 


Ragastens, inche iul in predo è4 una 
indescrivibile emozione, mise un ginocchio 
fi terra e do clrcondo Li vita con lo braccia 

— tin indovinato; credo; Ma dimmi que: 
“o nome, amioro mio, ho bisogno: di Set 
{lelo. Quale nomo gridata quella: voce? 

‘a voco gridava: Manfredo! n 

— Manfrodo?. Diceva Muntredo? "Ne tel 
Inca? Hot sentito bene? Quella sventura: 
ta chiamava Manfredo? Ma ‘allora Manfre 
[do vive! Noetro figlio vivet Non {sel in. 
innato, nineno? Tu sai bena, 4 volta si 
[init delle, alucinazioni. “Era proprio 
infredo, Munfredot! 




































































a "proprio Manfeado, — disse Ra. 
| gartens pallidissimo. — tì rido non voniva| 


r(suollo da Jung. L'ho sentito. come. sento 


'adosso a te 

—'E che evo Mal fitto, allori? 

Ho ascoltato — fewn egli. con meatizia 
| Ho ‘ascoltato; con futto_Îl mio desiderio, 
Tegn tutto 11 mio. ampro, Nella semb-oseurià 
‘chie rena elemamente In quasto quartiere 
Filsecubilo ero difelle discernere. d'onde! 
|Nenisso quel grido... Au la Vose s'era ta 

nt, 





ì cho (oss al fotto; allora? — riprese] 


Necltice con quella Insisionza delle persone 
‘o si attaccano ad un'ultima sparanzie. 
"ita cercato, lio parlato ig uno donna 











L'avventura del “Jules Verne,, 
dall’Adriatico alle Alpi Giulie. 


(Per telegrafo da uno degli arconauti). 


Oltre il confine 

Lo spettacolo meraviglio vinse la nota 
dltima: riserva di diselto, e ci concili con 
l'ambiente inattero al quale non avevamo! 
aromesda la nostra visita aerea. Salutammo 
|dall'insperata altezza l'ultimo segnacoto d'i’ 
lalranità: la capanna Quintino Setta » a! 
[iuemita quattrocento metri st monte Cime. 
He, e paszammo nella fresca vollata di Vit 
Hack Rlapenfuri, che richiamo ‘a vita le no. 
Hre macchine fotografiche e tentpiatà i no. 
‘atri nochi col luceichio ardente dei suoi mt! 
Mutissimi laghi assurri, disordinatamente! 
narai © pltorescamente raccolti solo. la 
Iinggla del sole. Se Invece di orconanti par 
IH per la traversata dell'Adriatico, il Juies! 
Verno abcste portato Iain ina! nidata di 
allodole, il paltona avrebbe continuato il suo! 
tolo all lepglera, perché este si sarebbero) 
Wrecimtate sil'immenzo. e cangiante. cpes:! 
chietlo tagliato (ra & monti e Inarsito di 
loghi. Ti più vasto di css, il Worthersen 
rinicantuccito dala Drava, raciogie pra 
40 la sponda la città di Kiagenfari che 
coimunetova come la meta straordinario de 
nostra plagio. 

Spinderci oltre era imporsibite; cvevam 
(quasi esaurita la provitita di savorra, e 
Sules. Verme era "condannato a prendersi 
terr. 

Provviste © indumenti 


lanciati da 5000. metri! 

Ma non potevamo precipitar già a cara. 
ela: era necessario sostenerel ancora in alto 
per enlare con diserestonie fn buon: piunto,| 
E come il pallone lendeva ad abbaisarsi per! 
[conto suo, in mancanza di sufpciente za! 
torra, ci decidemmo: ad un secondo sacrifi. 
cio: raccopliemimo le provviste che ci erano 
rimaste © gl'indumenti superfivi e te'get.| 
tammo nel vsloto. L'areostato risall. a cin-| 
quemita metri e prese una velocità di ben| 
ottanta, chilometri. all'ora, quanti non ne a-' 
[vetamo ancora fatti. Gli ultimi contraffortt! 
‘lpins furono sorpassati così, a gran volo,! 
felicemente, e la piccota città delta Gorizia] 
ci offri il suo prato più verde e più soffice 
per' gettare l'ancora. | 

Quando mettemmo i piedi in terra erano! 
le undici. Eravamo vicini atta stazione fer. 
roviaria di Klagenfurt, Una piccola folta di! 
curiosi attarnid subito l Jules Verne, a cut! 
nor poleoamo più voler male per averet tra-| 
scinatt dal mare alle Alpi, pol che, grazie al 
[suo quieto volo, noi ‘avevamo goduto dat 
clelo uno spettacolo meraviglioso che le a-| 
iare acque dell'Adriatico non ci avrebbero! 
‘assolutamente offerto. 

E cost Calestino Usuelll'ha seritto nel suo” 
carnet: «Traversate le Alpi per la quarta 
colta col Jules: Verme ni. 

Nino Piocoll. 


Ciò che intende faro Blériot. 
Serio specie delle Stampa 
Parkgi, 14, 6re 1 
Si conferma che Luigi. Blétiot non can 
orrotà più o non eifettuerh cha ife Viagg 
l'uno, domani a Londra, l'altro, a Budapest 
fed li torzo ‘a Vienna. Bi consicrerà ‘oselu: 
sivamente ‘alla sua industria 0 creerà una 
Bcuola di avioziono nei dintoral di Bordeaue 
0-di Pau (alati), 


Un altro premio vinto da Paulham 
Tournay; 18, ste 
Dopo un'ora o venti mintiti, Paulham è ritor 
aio a) compo. di aviione: Alle 47 luna 
Al campo sd Voltezza di 0 met i puobitco 
SII fece ona, vien dimostrazione. Egli ho vinio. 
1 nremio ottrto dal signor Chombes: dl Tale 
{ogni a UGieviloe cho di sth. ento 
dcr ma mieevimento n° Gnore di eciham. ST. 
Alla memoria di Lacaya 
padre dol ministro 
Potenza 1,011 0) | 
Alla casa cantonieri di Rifreadi, ln nr 
fimità del bosco d'Anai; è stata Inaugura] 
ta una laplda commemorativa della tragica | 
morto dol padre" dell'on. Lacava, che ta ar | 
fassinato' dal briganti. Ne ricordarono gii | 
Inalgni meriti vari oratori, Erano presenti | 
Hi retetto, i ranpreseniant di Anai, Cal 
vello, Cormeto, ele Autorità logatl tutte. ti 
Ministro. Laceva, che era presento, tingro: 
i, commosso; 
I giornalisti inglest a Yorona 
Vernon, 18, ore 34 


Questa sora, alle 23, con 85 mi tardo, 
Ho Nt, Vero, Sorocenttati da noto: 





















































Tioenaliai Inglesi che di qudici ion zia; 
Lo RA. Econo a riooverti Gio Giorn uo 
fra vv, PallOra gar li Mtuaiciplo è leave 
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Hiv grido mi pareva venia gn un tugurio 
(us rito pi pere sele da un testo 
Da risposto chie ta omne che onlara ta a 
ina porro chiamata Te Mergendine ot SE 
NOVA Gold. Gdo Moena a ego 

Nol nom vi facciata Pit ento, Notte: 
['oloca e Le'ho domandato: Sio sunt; 
Fiusta donna Sivaruola fe geata che 
Rosco da enti Gna Tali comi 
Fette vive aaio ome na 

Patio fo gundora om gi 

stesa anda i ieri ole tontaa 

— E che cosa hai fatto allora? dre: 

È fono corso illa casa’ dala donna ed 
ho picohfato» Nestuno @ venia nd enter 
Ho sfondato la porte. Nou c'ora nessuno... | 
Ho Siamo. UN tane dan tt 
in rovina. ho visto drizzarsl la figura ‘epa-! 
Pentola una ‘dea. pedi Era ene: 
Ralrdina cd degl cei opel Lo odi 
RON voce Siatera Sei La 
Na sal br al doo io la 
bocca mi ha riapoao; e pena 
ventata di ER] ‘di Bli Di I 
Carete. piangere Adorno e Val mi 
Posciato el denrd; No ha natante 1° No 
Mito Sn Vico ag tto Tel 
Fota mi ia gettato ua eta tt bona al: 
Mot Altri me mo sono guar di mo: 
Fri Ragasten dont tato 1 er 






































Jo rito e val mi! 











del grido cho avevo sentito. Le ho detto che 


Rlancherit, 
(Continua 


















Ia Stampa; 14 Settembre 











[col piedo, nom riprendendo la renda poi chel 


Un viaggio in Islanda 


Alle 


Una capitale deserta 
feroesi Ln sti 
Danze nazionali. 


mm 


Du ombre aizurro uell'orizzonto grigio: i 
quei di de file; poi dio tratto ml vetro 
zio, uila lunga ombra più cupa: î mouti 
di un'alta isola, che iù da ua poco Gi e 
compagiavano nascosti fra la nebbia 0 cho 
olo ora i liano iatravedeo, ma pens 
come per accrescere In loro fosca imponciza. 

Siamo ‘allo Férob, a messo cammino per 
T'Ialanda. E dell'Islanda lo Féroò potrebbero 
direi lo crollo minori. Di ugualo origine vul. 
cinica, popolato da una medesima gonto, la 
Horvofose; seguirono o! segitono tn comune 
destino: vi si vivo una vita, por alcuni aper. 
i mollo somiglinnto lla vita londoto; vi 
si parla tina lingua somigliantissima, Ja so- 
Ja Anzi che con quolla dell Ilauda tenga del: 
l'antico idioma, trasformatosi pel continoata 
rici modorai no ‘nvodeso e danese. 

Raggruppito in più d'una trentina in mor 
20ad Un ocsanio tempistoso, vori nidi rupe: 
Siri) per rapine, questo isole erano ‘noto, bon | 
prima cho l'Islanda, ai pirati di Norvogit; | 
na, como l'Islzida, ‘9 solo diciassotto di ese, 
verlboro Veramente abitato sulla fina dell'ot: 
daro secolo, quamio i capi norvegesi seant| 
parono x la ltraztia doi to Harald. Ro Mu 
Fald' aveva tina magoifos capigliatura esi n0-| 
mipava, du cosi Zearfegr. Ma, innamora. 
tori della ballisima Gyda o non volendo alia 
concedero la sus mano che ad uno, ro di 

Vecwogia, cogli Too voto di non più 
tagliarsi Dè pottinarsi i cupelli in-rino a che 
non diveniaso un tal re. È vi però, a dive-| 
‘nilo, ben dodici anni (dodici anni sonza net.| 
titarsi |) sino Glla battaglia di Taferstord 
nellottoconto astianiaduo, dopo lo qualo 
capi supetiti e vinti cercarono libertà n 
Toscano. Fa dunguo por un capriccio i dos 
tia cho sì popolarono Te Férol insieme con 
l'Ialatde. Allo Féroo approdarono, i cani ci 
iminor seguito; i prodalori. cortieri, è come 
Pagani, conaieraronio il luogo al dio. Thor, 
Ji dio della forsa, quegli ole brandiso sul 
tuono i su (rile arl riu 

ipponto dinanzi a Thorahaver,la cipitalo 
Vesta getta l'anosra, ia una 
dove ‘è già aricorato tin altro 

ttello danese. 

Thomkaxor non ha nulla di terribilo:! pel 
ro iveco cho cereli, con, leso casott. di 
aria Coloro sparse a capriccio qua e tà lungo 

pondio, como tante ville, di rallograte 
Ji scena dello collina arido cho fa circondano 
© dei midi monti ho în fondo si perdono 
fra lo mubi. 

MA è domo 

AI fischio del onttello' non si vedo necor- 
rese sul lido, una persona, non una barca 
Roccirsi dalla riva. Ero non sono ancora 
o dicci di sera, © fa giorno, chiaro. Sulla 
Fuso hiv, sco lumi, svenilone molto 

n i fopo averle issata 
ultimo saluto, Gt gli abitanti siano | 
fuggiti 

REMORE opa 
chi minuti giungiamo nd un oporodo di 
quattro pietre adrucciolevoli. La capitale non 
ossiedo miglior. porto. Mi incammino nor 
e stradiccitolo sitenziono, sempro più unito, 
vorso la chiesa, csndida, piccola in alto. Ho 
ina lettera di proontizione per Îl pastore 
il'Qualo m'accogie (ra la nun famigllo (nin: 
to in religione luterana) in rina saletta tut- 

linda o lorita, Egli pila aorai beno_il 
franceso, 0 mi spiega abito, sorridendo, la 
rarione perchè Thorshaverà deserta. Gli uo. 
mini di mare poro tutti alla porca dei del: 
fini. Tonno segnalato i delfini. dalla: bnia 
dî Kalbek, verso sora. Non ha veduto) dei 
fumi sui monti], Fon si confondevano; con 
la nabibia; sono i fumi dei fuochi accesi ner 
anmnziaco i deli a tempo fe 
memorabile: ‘© cra, ancho col telegrafo si 
continua nel modo antico. E' più comedo, 
Biù pronto, niù largo. Telegrafaro.., © chi 
E poi il telegrafo Non si irova 

ati, mì ogni costa. Chi Joveco vado primo 
la trma scovodo si più vicino mote i 

i palo. Ciascuna isola, perchè i 
Finai sypiano: subito ove dirigoni, ha 
quo segnale el mumioro dei fu 

n monte. di isola in isola, col propagarsi del 
fuoco si propaga la notizia: 0 allora tutta la 
gento di-tnare, tutti quelli che sanno maniog:| 
giaro tn remo, un coltello, una rota, accor. 
tono, da tutte le inolo. 

Ta poca doi dolfini è pesco groma che 
rerido Ogni anno circa. un trecentomila fran: 
chi, boncfelo notevolissimo per una posola: 
zione cho toa anpera i dodicimila. E' pata: 

in talo occasione i paesi restino da | 
i Gli vomini validi non sono poi molti 

a ilo; i più onorgii emigrao ni Car 
‘indi: degli atei parecchi in ostato partono 

i Goria dell'Islanda più poca cho quel: 

ole Feroà. 

Tm questa ra a Thorehayer/ non sono 

quoi pochissimi, come il dettoro 
il farmacista, il governatore o altri, i quali 
mon stlendolio a coso di mare: cente. the 
Li soa Aia rete con la fimiiio io cia 
© poi gli invatiai, i bambini 0 Ie donne. La 
don fono como apportato anche ile 
Fol alquanto cirioso, o certo scirebhoro a 
l'arrivo di un battello- ma lo superstizioni, 
quando gli uomini sono lontani, le tengono, 
calato il'anio, ben tappato nello ‘ora casucce. 
di legno. Esso hanno tropo morti di ci ri- 
cordiimi, è mo temono i fantaami cho n sera 
Senzono, dal mpro sulla terra. Fare hanno 
dh potro a quelli che partirono per sla 
da, hui piocoli veliori, cho como gli eltr; 
partiti un giorno e non più riveduti, form 
Ron tormiranno più mai. L'Talanda è il loro 
incubo. Quent'isla pur vicina sembra a loro 
perduta in una lontananza nobbiom e tem 

TI Conad, al paragone, è una terra meno: 
lontana, una terra dorata, donde si, ritornn 
ricchi © felici, L'Islanda, cho non vidoro mat 
tia che sentirono sempro ricordare, eoî Jaro 
patri, dai loro fratelli, dii loro fel, in ve: 
asiono di sventure: sta. nella loro” monto 
como una Mera torribilo che vuolo ogni anno 
lo sue vittimo, 

Quando il cidlo r'infoscs; quando il vento. 

ste To fravii parti elle esso, quando 
Focene sconvott bianeheigia di ipumo © 
prorsupe contro le rupi del lido în ondate 
duciao, è stand cho manda il nio mie 
gio di tentare. Chissì. Inogiù che crsn avo 
Siene dei loro omini! E l'imicino di 
dierrazia è rosi essemionnnto elio cinnmoro 
talvolta a eredorla certa. © auando i ino 
tiomini, «ol settembre, ritornano, osse pen 
sino: quasi (i vedere nmirite dello. ombre 
5 fi necolgono stnife come folti. * 

La Tuco dei lunghi giorni estivi che al tra-, 


Isole Feroè 


L’annunzio del fuoco — Costumi deil 
rage dei delfini — ll coltello donato 


Thorshava, agosto. 


xinano ia un sterno apusoso è perrioro ratti fuori dell'uqua; 6 i, marinai arm 
& questo malivionie, d'ogni noto jnveroalo gita berco & baroe dicondono Culti sui 
Nell'ocurità dela motto di rosta più Faccoli do: Mauro fato 

nella cia, € dorme Iagumente, si tonno cc 
hia, ocil'tompo scorre più inavrortito; ma'd' 
Ta loco fivida doll tarde pre dgtato, Gen 
desto le memoria: noti doti, di pe 


occlleuto; presso che 
o 
eo 
no Rs me 
ea 
Si Aden 
ig e 


per eo vedermi, sllranidomi im foca lo 
Ho 60m: motore È petrolio russia o pula. Interno (umoeo. Un barbuto che si direble] 
Fonte, 


pui n x 
Sompaeaia del pastore &.dS sas 0e|Îl spo, già Gho parla.fra gli altri più nico: 
flo che fa da pista. La baia di Rnlbsk È (2%, mi ole a coleo, a buon risrdo del. 
Vicina, rlla sesta isla, Arriveromo in uao. 18 mia visita. Sono il primo italiano cho egli 
dragitto lungo la ata, cho l'oscurità ted® Egli è di Galvur, nell'isola di Kale, 
Fopraveerita, non ti lascia Vle Bene. 1 Nel porgermi il cell mi: doo parole, ele 
Pastore mi parlo dei Foroesi, Datati di mol. !Nterpretate dal  pastoro, signifcano: « Im- 
Eater fate tao iaia ona GI MOI, ergi quis GOA nel Sile dive dote 
tranquilla. Vissuti, per Tungo rompo sotto  POtchè abbia il suo batiosimo di sangue È 
dominio opprimente del Danimare. fa nen te lo dono po fonde nel cuoce i 0: 
ualo” ‘preso. l'assoluto monopolio del dci, perc! fuggiranno vedendane 
Commando, i Gon Mono ace Ual tito IND. To io dono per faglie il pine 
rieovnta ‘ipo il. 1874 ‘anno in ui torna |Ulla paco Ù 
tono liboi ni loro trafic, lo cosionza del. |, 5000 antico parole chie sogliono. scovim- 
la libortà. Certo già incominciano a pero Pigtiro un tal ‘dono. Dopo e il battesimo 
piro una migliore csistonza, e gil tentano le di sangue », lo guardo più attontamento. 
Tenia E nino e DI a ea iso dio 
na, sembra cho si sgomentino d'un. passo Ti jetarsiato di eso Ineoe. ra 
tomo ardito, Non si sentono più pooraerio: DETIn. cd tino gusina della stema fattura 
ti ma non sitio abogr IoUaev: meteo! a SPPDItnzate forata distro. prc. prseri Ta 
loro gli incitamenti. Tn un'asprn terra o în “iNghia da portarlo sospeso alla cintura. co- 
Un più sspro mare senta nomuna cupidità, M® Miano qui. Sul manico piatto hanno in- 
i he tra loro non y° alcuna ricchezza da ‘reiato por i due versi dun delfini tra filet 
davigiare, vivono quasi felici. in wnuvsa:!3 FS: sulla guaina ua quadeireme 
linnza ident, Vivono di pastira o di prsca, secchia foggia norvegese nel mezzo, e ai It 
Lo solo, non' producono  olberi; ma” solo UN Amo, un arpiono, uns lancia. Tutti i mi 
podi albaron prece vin alverh Ma Solo ciai portano alla cintura i coltello Giallo 
non altra pianta di coltivazione sicura fuor  0© Danno un altro di riserva, come quello 
ghe in brevi orti noch cli e poche pata. d’tatomi, nol caso che il primo si, rompessa 
la segaln 0 l'orzo tentano qua e là dî = E ora — mi dicsil pistoro — Jo spetta. 
RCA mia goti ato que è IA cio ille a Ani peleconiogia ato NE 
Fon a maturità. Nom v'è ricchezza cho di ot, quello dalla denza. Voi doveto ass 
raterio: in certe valli riparato su certi dol- %0F9: è una danza mazionalo, unics, quale 
Si pendii di delle Sup, l'erba ceco MOR Ayla corto voli, mai o nom vete in 
abbondanto o libora da male orhacos, un'or. Sulanda, E' una danza accompsgunta ‘dal 
ba morbida e folta, ottimo pascolo a Rolo canto o) cantone; le «nbicho puote. fo; 
rosi montoni. Tl nom Fedi der ucllo cho hanno procmiuto l'Eden e 
face che significa montono. Della lina 7 (o | NiPohuaghi, o no conservano To tradizi 
foci totsogo, come ip Talanda, cui pazcs erifinario ia forma di canti popolari. E lo 
por vestirsi. cho chiamano vadmel: la ‘cano ‘999die mono anticho quanto le paro! 
PRO o e cileno eadeele la oe) PMO lo anti lle 
Ma dalla posa, oltre cho della pastura, er. SUO Prot, Bano scritto che quasto isolo 
Hi Hagmono i loro magziori profitti, con le Ma, Patto letoratura e che in musica vi è 
Aringl, ci meriti, sol Golfo, con\lo bay Sui ectnogiuta, Nulla di più falso. Quo | 
leno; e, di pesci si nutrono quasi cciusiva: #2 è ansi forso la tola terra dove musica, 
mie TOI ali RO SERA Gel) ara e da rio. Ancora Gel o cat 
pulliti. pintuini, procellarie, cormorani — 104 Site veramente popolato I forvesi can- 
Sho popolano in: mumero: sterminato e rocce {209 0 dantana ogni sera frstiva, o in inv 
dello costo i forniscono di vova a di piume: 2°! dando lornano più imerai all loro ce- 
dla pe imparerete lora ge ne treno ache do fiorai di se. 
bili ‘nd ogni; spocia. di ginnasticn. i Enid 63 (solo nzianoakili; Maio] o 
DI RI OP peo di giumanion: ed ogni E pa dl Ae vol votati Polen ATO 
setipro tra le. poggiori. anfratiuostà. seety 23 Cori grando ttumero, è assistoro allo duo. 
ost di ins preti sll'abiio, 0 in curi Lo cea dela Aa a) 
Toe Sp acne ili pi a 
Bisogna, per raggiungero fl nido, micenral entre il pitoro s'infersora, nola sa 
romeni sai 0. fer colare con Una conda TPegtione, i marinai si avvieno vers un 


OT anche per tutto il pomeriggio di martedl, 


‘al ritornello nel clamore concorde. 


x l'alba viono, Tala dello di 

‘che non manda. un soffio sul mnre, che nen 
milton polpito nei 

Pluboo, tncalba 
clvere a cos più cha rav isari 
andata cola do coso dei montiche pro: 


" |tendono lo loro oisaturo como in_ uso sforto 


dl giganti « liberare dn {utto quei viscido. 
‘l'alba viono, L'alba dalle dt! i 0 
dei ctacti sgoztti. neroiano ancor più 
sil ro tt di pietra 0 1a dana ta i i 
vi dolly lanterna, che impallidiscono paro 

tina vida di spot. 


Francesco Pastonohi. 


Una giornata senza voli 
all'areodremo di Montichiari 


alla Glam 
sirsimoto 18, 00 2. 
La cità; stamane; presenin. un nspeito di 
trtmqpicà Moltissimi (orestieri, che sì e- 
ano trattenuti qui mella molte bino mari 
Sol pri toi del mattino, uranio ftt 
i giornata. sull'Ateodiomo regna uno eni: 
insoliti Cart è parto nel mattine 
ti per Erancotarte ul Meno, et suo np: 
itatà il sera, rapidle 
mette, tanto cho alla mazzanotie esso 
dra ‘già ehluno mella casse. 
Gullo Moncher a cominciato 1 monta: 
"el quo. apparaccilo. Lolicoplano del 
core {rentito im, nella sun concezione 
quitcona di com originato, che divide sil 
dssereniori (€ (ra quest, anche del compe: 
tenti) inccue compl opposite gli scelti de 
nigi © | Mduciosi nel pucceso' dell'appare 
chio. Questo, dopo domani, sarà completa» 
Monte. montato, è Moncher spera, i poter 
Incomineiaro . iercoledi nesso gli espori: 
spenti. Nol omerlagio ai contavano ne 
l'Aregdcomo qualche centinato dî persone, 
Allo 1598, Coblanchi f-col-iuo bipleno mì 
aMpo dl alanclo; alle f925, corre per una 
Sentina di metci sal prato: fl motore fore 
Hiona con evidente irtogolarità. Cobianchi 
fa ‘ancora ‘una portanzh bresiacima. mt 
lanparegehlo © viene. poi ricondotto. nel: 
isMangarw, per ditelo di ‘motore. Viene 
fatto anche una prova 61 motore dell'aro: 
<Ufvo, che sara pilotato da Laonimo Da Zac 
ta. L'areopinto di Leblane. e due areo: 
Bloni: dl Bidriot nono ata emiontati. fon: 
fi ha toto al avo apparccehto il motore 
Fi giovano e Valente aviatore rancese ri 
mar berò Brescia [ns probabilmente) 
fino a ch non stano chiuse lauro del mo: 
Siro fedi. nero, cio, fimo al 20, Cagno 
Îd Isvorato Vatt'oggi Intorno al'nio mett 
chie ia portato davanti ail Mangare, Nel 
Domerigsio.d ‘giunto sull'Areodromo il te 
ente, Calderara, o automobile Egli sì. 
attenio qualche gra, non compiendo però 
Alcua 6olo1 Lo tribona della ‘stampa’ ara 
fel desoria, essendo. partiti quasi tutt 1 
GE ieghi cauti mella nona cit pa in cir 
fostnna del concor gi aviazione. Opgici 
Commissari hanno deliberato i seguente co 
inunieato ai concorrenti ialianio Per fi 
riordino di (uit i sensi, e prove ciali. 


| nche_se libere, sono, sospese nei giorni di 


vveì. \unedi. 19 soltembro, © domani, mar: 
tdi, fino allo 14 1 commissari sportivi si 
riservano di estendere. tale sospensione 


î 
concorrenti potranno. ugualmente in delto 
periodo di tempo effettuare’ prove di alle: 
namento, sotto Ja loro. responsabilità, “e 
senza alcun controllo. per parte dei commis. 
arl sportivi. Un cronometriata ufficiale è 
messo dal commissari sportivi a disposizio- 
ne de iconcorrenti per dette prove di gile: 
namento, dalle ore 10 alle 18 di oggi.» di 


i aba| mic 


lo chio da nuvolo 
ivsa cho sembra dis 
Una luce 
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Scambi di cultura fra l popoli amici è 10 
Da Francia, di permelto i) iusSo il ut 
fera: monumento “sulla Germania.‘ moderoi 
Rules Moni ha ipezionato o terre del e ne: 
‘ino ereditario «per Jicarico del Piparo, è, Ya 
accogliendo. yolului le beeviste ie osare 
Vakical di paceceli anni di Invero, Siino giù 
Hi igra volate: 1 ‘primio era titolato, in 
di Wesephlle!L cavonito ci conduceva De Ham: 
dioury que Marchio. de ia Pologne: i terso È 
donsaerato n° Berlin, la. mattapoli, parvente, 
“ti non ‘oreivarono i saozzare. Di fasca 
Suc dl Nuglegi leto Co quale i 
zitto pus la port di Prandeotirgo, col 
‘celti guarda la colonna della vito ui fran: 
ide dal 10007 Non (2000 passat moti anni. di 
| tendo 1 stand isnot deserta a dara 
Bapliale VifdrHosa come Vi Uocompameoto Wi 
Fica dalle gini, selce del 
mettono violenza sulle Viaggliirici affidutà ulle 
Toro Lroppo nioarevoli cure ln ineiWarid (0:8pi 
tito frasezde 5° Hiasovato fin dale (oldest 
Net 1brl di Murot predomiza ui Jostiicat.io 
loro; nccgna it I pato Goo pe 
Ho, tanto 19 gesn pirlo d'aoriia. bid 
#01 Matia con 1a nonrà saccente begin, Sie 
dana comiociare (a atudiate.i popoli Sirtori, 
1° imimarane i barbiei. Sicure Porigi dave 
{imparare da Berlino: "per «empio a pulie i 
Jo strade, nd nObBASITE e Mme de roni au 
Lebin], orchi le famiglie operaio possino, 


‘rio. de leggi. d igsene. (L0 


[tic ad ‘opplosee 
n o le stesse. mm chi. pon 


Hcfrto nom dope 
io al elle: ® omonre i suoi ‘ospedali 
EScoNdo 11° siarioso, tempio, dell'ospedale, Vir 
Chow: insomma @ rimpulizioi 0.a civica 
Tn ccon Sit Mes, 1 Ubri gi Musei. sarebbe 
Fio Incendi fio a pochi ani fa) fore fto 
Milfepoca (i, Daiano — non foto ascasasinti 
Bivela n parbelto scono el idivore di ta 
Bi devoti della pain francelee. Forse l pie 
notano] Ingoliano le amare vert asti geo 
Wartelitta: Sermmnafole, et Cho doetteono  î 
Tanino, Gieoche 20168 tasse cmaniras ma’ no 
ima. fdechi: (È I rovescio dlliimone senza 
filma); ‘o racconta (per esappio cho nei, carte 
Berlbds i eamorice poria un Becnier d'acqua 
SPChe con ia limonala. cha eutia spinga i 
Sorderaay. è proibito dì fare) bien depo fa 
re_ti par fire Cha volte scolo 
fa salute. ripetendo troppo. volt. immersione, 
‘ha M eohib e'Opp, doputato catolico.ni Mteh 
"le, von capendo rinancinge nt piicaro dl fr 
Quentare | Ialold ere. rimane. tito ta sota 
bi guanti ‘blanohi acostolametta calod ‘per 
Fit 1 contati impari. La la. mdlatre 
zione To onbilghera fnnlmento a inenrsi I pn: 
Li Copoliage o apraiadicato, soriorento. Que: 
Sid nitro sim Barselte risconta: lacche Dn 
timato, dove retare! ta Francia: “quello. 
ti so, della finezza; dello spit cavalle 
esco. Ala, malgrado sio; le cotolosioni di Hi 
Fei Sono, più. che vorevoli, antustaaone 
Jò garmin costemporanca. 6 IL metodo a eo 
e dobblamo è'scozi dubbio consente. Questo 
Stefore È un martriglioso. reporler, 6 Bona 
ficssiiie immaginario. setza i tacculta 0 1a 
falsa in mano, Evita quanto. più = 8: ia 
oa to) ono, è 1a cosa più facile dei molto 
Carate nomi prop nera 
sone! DIO compere ascolta. Tuna o, fatta 
Eampana, e iris SÌ ettore. invandosi. ner 
Sn o a mi Sono made Ge gar 
Sbo Inchieste presto | padroni è ti operai n 
fac unigis Sulle rezioni ira padroni edo: 
Derai ollindusipia Decise, sla Ave intriso 
On b0e gd limiti par: tini ‘aida sio 
Gotto 0 If sipniioto, del 'onttenibiamo tede 
fco. Alche questo metodo Ba naturalmente 10 
AS manebevolete. ll ripone di queto 
Zero Nalace per raccogiine Una. quant 
elmenti. une. 9. ufbooti spp una deter: 
ffinata ‘quatione. cha sì elminano Tubo. coi 
Taio, ascianò 1 lettore. tremante per 
lesi: eiounace Te apparenze. esteriori di ni 
fapolo, sanza Semmeo storiche Ia. sostaneà 
Aaicoloiica: è un informatore ma on ‘un er 
Lico nè Uno. storico. Par esoinpio, quando ‘in 
Drlinese, par comiiuovara. lospite: francese su 
Gli indegabiimerie grano progress maeriati 
Selo Gemania, 10° ho pregno di paragonire 
da Germania cos Italia. che. uuficata parecchi 
Mesi Gtima. © pue dispogorido d'un suolo fer 
{le e don lion mora tiglio, è rimasto mi 
tnigla Idle slo Germani, “les. Hurt 
Tribbe poiaio Pispondore cha il parogone è cap: 


| 


‘tomeniea. Uisseminareli per (e foreste ra pet pra! 


dal remo e lasinri pevastare. nel vuoto. Pesto no Ale SPiAggia, e pongono le loro 

ivato fanciullo, circa tima ventina, da Ml: |musve Ulsposiioni dalle Manitou, 

torio non lontane della bain, Il ballo inco-|clascun giorno. Di SIR RAR 
i Uoinini, vci giovani, fut (a = 

sano il continsi) o fan 


Île si prendono per | Lio seiopetro 


mano;e formano una grande catena, che si re | - nt 
ido a circolo. Allora uno intena il cento dei metallurgici di Roma 
si aggrava. 


chio. devo segnare il ritmo e, al ritome'lo, 
(Per telefono alla Stampa). 
È sl D9 | fuel di'Alguto Si rindbeo arc 


futti gli altri To seguono a l'inforo, Conta 
tin coito che dico e La orti giovani pont 
che Bioitcono nell'iscidero. le baleno, santo) È og 
Sen Pe Deseere le balene” an i n] 
tica dopo aver danzto l'intera notte sra-| LO, sciopera de meiniurgici. eh drm a_ o: {noti icoderamo Gulli dl eni Fece _iico 
rio domani ugualmente forti » E ll ritornel: Pai Velica gioni conda A0 userai Den di Sca Laggiam di Gualar ar; aller 
o; 910. dti force. sono e dettare: 0 tal | qualita Ant n Sr fo i elratata icoV0 Choogutat 
baleno; porone mesa sal loro leto! di pie prpecdova abbasiima \ranquilemene ii solo: POVO Na (ai soa no Abbiamo Jet | Promessi 
tro; o donno fooresi venite a danzare a. Co- Perunt. W erito rivi ogat giorno di comizio; SHAH Si Rui eezco conupera {n traduzioni po: 
mo la fine del ritormelto ripeto il principio, Sta, Pola avere dovuto Iniervnirs una sol. Vsiuuia: Che estone dbble sesto i biogno 
Volta, coo, mollo, ata; com IFonpa energia; PODI di diffondere tra nol' In conoscenza della Bart 
lo w'olentemane: tivo, compiuto da” aiuicera, rioriosumente patetica è virilmente: do 
operanti fa maso, all'useia da 4A co: foco Merano oral dhe ‘goti o 
Sat, gi fc asl dl Invoro Un Crt Dc gino na ibn come dl bet 04 dro edo 
Tio SOTA DELE O seen ego È sino fe 
ult ali” proposta Tata egli Upi miti 2710. Megala atta cheap cri Del de] 
dae scopernati di invocare li solidaticià delle COmpamIO il Nome di in ino i 
ditte categorie di operal. proclamando do fel: DIGI: Guai one Ta SU tele 
[ero genérale. Magari per sola yehuiquaticore 1 Dalimarto, In'UN stesi tm sorto tano 
[nale un provsedimenio preso dilla Polizia è proprio mula‘at meglio ito questo è Amina 
enuto n ritcolare Più sioperani. d["ina iamornza osepianto, Rome 1 Poseoti 
‘Sitnao 8 "alato Anso IL fagrlario, Gel MA TANG MIE a ciglio 100 Vipirdolo nane 
Slagheato, dei Melalirgic, di Giatbeli. che è gersiameno ‘equaliana, 
Tanima dello sciopero’ attuale. L'impltuzione suore: Fordasehe —— non 
dd eniato, lla Eve, del avaro; per puar GHAIChe Vol, giuto gere em [ini più 
a Siena INVE cel TA Dt sicuro del pubbiieo” cui ai ASAlebva. Sio Eta 
She forno all'amico», Colotibo, 1l/Glazselì Sutor Ania così quo folle è casio di 
Avrebbo dovuto essere giudicato ager: sesio dal NCR GORICA RESO) VeaiEaD di user 
IGO To pavia a detail Povia i ft: el, perché mon radure almeno Li 
sranti gi riiFono, come ni solito, n comis:o, famitibile Lio 
‘nvetiva conto Ma Polizia faro: vitae 
e. Uto fg oratori na detto, fra io scema: 201 
Oh dl reso ici L'aroaito del Giant de 
de ricordare si compagni, le parole ci uî mar 9 
tie di Chicago, che nell'atto di esere deranl: Gi ellri ilailani ameno da un pezzo a qua 
TO, sca: Uccldendo nol; noa Arviverae nil simraandere coli ma pon è sembre e 
finte Tordi ce Gisdtmo del alto ua "OE: Saba dOlegiore Berlitto” petctea Dizione 
fan, Colfaresio dl Glanvoli, oulie pole Judo, Sol pi vpi Buedier, che ge 
Pit cosi ie E eri al ESE ET o Gara 
[Se comizio ali è Molto col vota fra gii ap: HCAVOO, della fitum e cla, ita, ana. 1 
sil in i a Eee ee 
761 scioperanti quinti. rendendo atto. de (flo 1 Gav: value Pie unt 
V'atremin (il iosrelario (ilinsello e considerano | eta tia ne OO ii 
She Ani Gi pubblica sicurezza ha iso Teese 
6 le atrio di Inps Lera i 
Ririotol lario 
tie maggago al comieno 
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tropno periti 
nOn Abandonerab: 
he Sioro. Dimon mor ponisindi "ira. reera 
Lasa, nel aio nereo bll, esa pascola fi suo 
Arceei © ricoogie 10 vota e Î0 piume degli 
"cca el'emplono l'aria di stidi; di insh 
asa Gomina il vato cono, 0 la sta libertà 
2 infinita come Il cisl 
Ma corto ache di Tacà, con questo moro 
tanto calmo, tono disci gii Uomini per ix 
pesca di delfini. La perco' mon è solumonte 
Na guidagro ma uao fesa: si È isome 
'indeo momento fn cui i feroeì, appaiano 
diverd, o, scoma la foro lontesia' e Iacchta 
Ja los malinconia; diventino riga 0 violenti 
Nov sentite? — mi dico il paste 
Da un poco nevighiamo in kalbikcfiord, 
0, evaltata in quel momento tina pinta inter: 
na, i vento ci porto confe grida, mentre 
SPfaono mobili sull'acqua fa fendo nie baia 
metti lumi. La ponca è alle sua ultima « 
Prima Dan è sti che schoemaglia, per mir 
ooo defi. canitati improvridazmbnte nc 
la Bocci del ord nll'inseruiro | bachi di 
ariaglo, dalla bocca, verso fondo. Hanuo 
{Atto to copi di Wirgho, € remasio, lenta: 
rotto hiauno obbligato È catiei a cifra 
5cmpro più nolla stottura, Au tratto inse 
no pro e delle Barche 0 api, ne: 
n incominciato la sroge com gli aironi, cone 
tinuando ad avvisinani sla riva! o allora 
oll'qua più busca, hanno messo mano si 
coltelli, più comodi © più sicari nol oloo. 
Quando noi neriviamo è mezzanolto: ÎI- 
tia nell'aria un barlume Icico che mette una 
‘uredla sebbion ale Tanierne. tutto fl re 
na tarche è netto 
pi no raggio dei lai. La carmetcino ste 
Por fini: PIù tea i delli 8060 già alinea: 
Li sullo pietro. della spinge, masso inerte 
cho a trat i agitano om ford sbettimenti 
ci eva. Manon ataino por niro gli veli 
no quelli ha ancora dalle arohé si nr 
tendono dol bordi a vibrare gli ultimi op 
‘rino quelli che seguono viti îl geo cor 
Scspeso Hi pugno Î cole, che ha un Yao 
Tnegihio, e '‘qull, cio traggono in secolo: 
riti, 0 quali che loro apri la gola a die 
Sanguarti, ocgli atri che vogano bor venite 
n afro, cho attraccan lo burcho, che staccano 
remi, cho si voitono il grombislo di tele 
corata, che SI lava lo mali nell'acqua dll 
ara. Urlano tutti, slraggiamente, i 
morto, ecitti dal enrnatto, chel ci nin. 
gut. limo l'urlo di vivoria slo vittime. 
© quando Torto x'afioca un motto rauosmog. 
gridato lo riuforen come se vi piso 
impera ci una ventata 
Sono questi dolci fervosi ti doti 
spogli} L'anima tico dci pirati si» 
svegliata im loro, è precloma i diritto della 
forza ln gioia delia preda 
"ion preto gli ulivi corpi di cass 


vallato;da hucho, Ss 


È titorvelto 


domandi "Per norma;.Îl servizio d'ordine € 


‘Giogo, che | punti di parenza dope son mos 
di pubblica sicurezza: è montenuto, salvo 


Î ds popoll’erano ssnitomente diversi e che 
litsta Mo un belUssimo leto, ma tino scie 
gotissimo soitostilo, Ha dimenticato di repo 
‘ere. Speriamio; che. se ne ricordi, quando | 
Hier gon lo stesso eplfilo di ©quanime. alt 
Data li Dostto* paese! 

più in iù di estivo, in Danimarca, [n ve 
giù o in Norvegia, ci conduca 

dia anime foriche E ovantozia di 
elle aéiile dallo opere dei più prat auiori 
Scatti, Tra ‘i Domi noti in°0iia. cit 





" Noi abbiamo la 
nto il sangue delle nostro mani nell'acqua 
dal'imare, 0.10 qualche goccia n0 resta sù di 
noi, è caniguo di vittoria » — e Odotme 

Ca meledia è grave, utunlo, clone di le: 
in malinonnia, e ioniglia a tutto le molo: 
dle scandinave. 

ST inmantari girano! da dritta a sivita; 
sempre enendoti. per. mano. 4 cieguiieono 
Sn puo oompliatiino lo si (np, Di 
tando fortemente il piste per. terra. 

Ti canto del bnleniari è termitato, ma la 
dana continua. Montro il cantore ceri nella 
sio momoria wa nuovo conto, la danza con: 
Hitua sognata nel ritmo dal semplico ruio- 
e dci pas, 

Bora è il canto di Sigurd (Siofrido) che il 
cantore intona: © Vogliste porgere l'reehio 
© ascoltare il mio conto, Seno i re petti 
Cho io to per contare questa. volta » E Îl 

d Grano portò «io l'oro dalla mt 
va. Sieurd brani la sua spada Goa Tuoro: 
git vinse il drago. Grane portò via Toro 
ANIA pela 

TI cantore è dil Thoraliaver; nel'iiota di 
Stiimo.L IA maggiore dello filo; ma quell 
i ‘Thorbiayer: dino. Hoppo. tolergmenio; 
# vè uni canto che ammonises: « I €api nor: 
ssi tino bene € lentamente 

Sposa muta fl cantoro e iceedé 
rino dillo di Stado,Îl ballo rallenta dine 
$i Egli conta Ja cimone di e nike Al: 
Îa qualo fa seguire quella © del gigante di 
Tettaberr a. TI ritornello è pur sempre quel: 
lo del canto di Sigurd: e Grave portò via 


Ron prosiqul 


Spina. il vista ‘che ca last ar la 
È dttrontznta fici del are, mon è soltanto per 
‘i Molenan; rin: DICO into al'olserzo ore cipostca. ie aan 
astrileato ile 1cO| Ché Membci Ga di cali ovo Ultrà lare fe 
sndranali il solo, sotdite, fanno bppello | SLC IO Moio SOTtanLE main 
{to 1 eletto tuamano: seco, voglia pro: [ba eSaol quale. mozione. poteri aber 
fot, damn Foto i, PMO 0 bingo E ooo dea SME (h'usi die 
‘AME 0 delorato di, ot Fidene le [CU dA. ricer iano St 

OT se non Sarà liberato IL COMDIGDO, Gian: Brit con muale Gr csqufioro la Cota setaî 
elle n Lavena tin del PO Si delta 
Quitzto ln proposta. di sciopero generale e! Mente, afito 0 iento. a! Num. cinemianto ii 
oo stanno, cel tsemini snteal Toso alia Mcmminanie & all'ntcmia’ de) icatiato 
fa d i90 Mago cora prego me. | it Cambotormia se, \mbatlendoni chele. fan 
i delerazione la niet alla manltenezione Sine | roziona zena. lo sano, tori 
Di Oui di pare delli Gus opatao di De )oluivona anoniazione ocio i 
Sha! Nell'area fenuta fu doplorata l'assenza. boa espriciosa imm 

ne ian esci del Gomera nta Vede done È 


li gomta sm 

mu Rolando, sui Vichingi, 0 vi mescolano hal- 
Tato fontastcho e persino cont rele ibi 
tempo cristiano, come dl canto di Ermdr, U: 
n0 dellnola. ci ndero intona una belicima 
melodia che s'intitola «Il pieno abita nol: 
în montigis »'o cia ha un ritomello atm 
reno: e Guardiani con tn occhio Tenigno: fo 
vengo a ball qui dovo ti ravsiversi la mia 
vita: euardami con na occhio benieno » 

Ta Cprooni dando sno nale ie 
‘dei fergesi mollo. rimervato, como riscvale LiG155 bone solipsenioni tn mm di Po: (i orta niet E partato di manto ui este 
on, eno ono le Tra maniere no ballo tic pro di fe QU a DI gittà FI Silio DE COCCIA. hoc Ati A 

sora mi dico tultavi allo di Ravina Giona E moli ei Ceco i to Ciglare pla lato de 
uni nen allo opto per E la cri a. TM SCI E 1 cieco gelo ICE Fig farocfonto coi molp) cur 
Nn egg I cortei di malto ela N06 prneri 2 N0n, San 0 MO e oe ro 
Catena 3 ho d'anni dira pie (mo Gi Halo entro ie” MA e ite Ageno 
Sere: 0 la rogo non gli vii corripo 


'hoesa ieustie a frog ine ozgi fe Voll 

FURIE orale pb, reoivera lia, ven ir, di Uamara, Voi. fenvato 

"acne dl cata a ibn] più tari a 1 Te contsoria di lavor RomA REI auore. l'mtmorigie pra 
Na la ca'eon qui non gi t interrati 


Fisciara ta "Vita (con. To imme! 
midina volta datizono dii forse inni 


‘pe. 

Mibeioeliarla. Por riposi. n tratti 

îl prima nantore ssola il sto e a sola» 

soatoiio dal piraro e solo accentuano il ritmo Sat it 
ficolenaearo ha 3 


Î Miataliorgio! 6° per 


fiiono Secondore ‘hu AUMENO dt paga ‘i lato. Invesitv, VIchk 
Oreroì. Nei lovoce rifameco. più opportuno @h9 tin dl La 


Ti glass lavorirer dovesse Alutare al sclone (chie ironit. Î viassigiare, ‘non. iconpo: sopito 


I Anime, Vandtirhe, Nosello da: 


stra Gontrd sli industriali; i quali mon Yo.) Gooino. dî Pialen. di De Musso: una perfino il! 
È fi Sora Mie ‘he pon conosco tito, ecs 
‘0 Secche, che, eonosetomo' at: |A 


Dott. Prof. hando hand; | 


di 
iii aromi | 
a 


it nea Ml cet 


Dal "tot" nello gastro-enteri! 
‘niche ed in altro affezioni doll'api 
fecchio digeronte. 


Ho pobito «sperimentare il “400” in 
casi dl catarro osirv-inteniinale croni 
con sintomi chisri di aulointoseazioni 
ed in quattro casi di altre affezioni gasi 
inteninali 
Le molestie: ol î 
accompagnano lo digestioni longh 
ili, di solito rappresentate do sento è 
posantezza dello stomaco e distensione 
Hi esso, da erattazioni, da nsusoe; dsl 
sofaloo, da ‘malessere’ generale. 0° dal 
impossibilità ad attndoro allo ocos 
pazioni matoriali è mentali, son 
o prontamento vinto dall'uno di 
sto ‘rimedio, fino dal primi giorni della] 
Sus somministraziono; in seguito 19/1 
stato degli infermi è notevolmente mei 
‘itotato in quanto riguarda la rapidi 
tolta digosstono; l'appetito, il sonno = pre 
Codentefnenie agito — e le feci spesi 
Siavoiche e puro co andato grad 
cendosi normali. L'uso prolungatò 
lion ‘ha daio. alcuna. molest 
anche allo porto e più facilmente 
ili ad avero disturbi per la ingentiona 
rimedi) eopominiatrat ia ost. a cia 
autribuitsi ilo spacialo metodo col 
omo atall preparati È cache di «iaA06 (1% 
Dove pol ll “io!” mi si è rivefatò di tn 
affetto eccgllonta 3 mato fn tre ci, conte! 
Lee 2al'etoiicimi sile mil che 
spesso ii osservano în infermi con 
‘quanto catinato formo infativo-tosiche del 
bo digerente. Il rimedio ha fato scomparsi 
ri, insiemo cogli alii svariati ibsebi ee 
Tarvompughavano, Je tempeste ibi: 
brili © condotto rapidamentealla guarigione; 
‘al fai CO 
‘neri 
si 


pis 


i 
i 


montro. mess tra cura avora 
precedenza raggiunto lo scopo: a 
pesono l'uso, non sl sono osservate’ 


di 
ci 
i 


La più grande. scoperta: del giorno 


Ii moltiplicatore elettrico 


IM alsnor Nopri Baldassarre Vincenzo, di Tot. 
rito; vendertbba l'invenzione d'un motore mele 
tplicatore elettrico. corroeto; continua cha | 
dat. la corri (i 600 wal all'eniata, o ren 
10.000 all'uscita. — Per trattative sorivero case | 
soll Ni 1187, A, Maasenaein: e Vogier, Torino, 


Due MONUNA ria Carlo Alberta, 9 - Ore 44646 (I 


MALATTIE OCCHI @ DIFETTI VISTA 


Convincetevi 
che le Automobili 


DE DION BOUTON 


Sono silenziose 
n e rapide 
PROVANDO IL TIPO 1909 


Al Garages E. Nagliati 


Via Esposizione, ro. 


FONDERIE SUBALPINE 


Società Anonima 
Capito: 2.000.000 - Einosto 0; vomito! 3/002.000 
Mia Bologna, 75 - TORINO - Telefoni 65 27-29 


‘AVVISO DI CONVOCAZIONE, 
di Amemblea, generale ordimaria , 
1 Sigupel Azioni boo coavcati i semnbisa gene! 
rale ordiaria pre. di giotto 2 ocio 260) alle 
pro 200, 1 Torio, nel cali della Sol ia va Bo 
Ti010 15, pa doliraro ni seront 
ORDINE DEL GIORNO: 

1 Roltisoo del Camiglio d'Amminiemaicne 
È fiero dei Snda 
È Frattorone 

"elica 


l'Hitiio a 50 giugno 100 


d geco 
Sfelasi sifotivi di dun spe 
‘mele 


plot o Steria. dell” loro 


Quai ine coca non fono vlda gir pra 
SN e esconde marecizine per gore 8 attira 
ie 


9 do 


Calzaturificio Italiano 


Società Anonima 
[Capitale sociale L. 350,000 Interamente versato 
ADELIN VIGEVANO 


Gli Azioniti sno convenuii {o Assemblea ne 
‘oro 50 sellembre 1009, alle ore 9. in prima; 
‘Alle ore 16_in seconda convocazione, per di 
Scalere i deguente 


ORDINE DEL GIORNO: 


i | arte ordinario. 


lancio esomizio 1008908; reliione del Ca 
"ignazio: relazione del ‘stndat 


ovazione. Ul bla 
mic. (contema) “0 fe amminiotntri. 
‘omina del Sindaci © dettfminazione Gel tro 
onbentio. 
Parte tmondinaria. i i 
Liquidazione della Soci e iomina) dl 
alito Poco do Coeli è eun rivi: 
ica avrà doo la Torino, negli UN 
‘tale, Via Donati, È. Diano terrena 
Selle azioni onde tnuervenise Gorrl 
tec fallo mi più tardî dl giomo Ci sere 
Îp. in Viseenmo. feesso ia do scala: 
gig in Genga perso 


"iL CONSIOLIO D'ANMISISTRAZIONE. 


Torino, 1909 — Tie, PASSATI # &* 
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Sidi La Stampa. 14 Settembre 
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F TRIO 
Come: Don Miguel De Bragenza 
sposerà misy Stewart. 
(Renvibio sodeiale dello Strmpsy). 

Lodidra, 16.001 
duet 





Ae tici n 
E li ne ani 
La ig 
RR UT 
aerei 
CE 
I 
Reno 
E a on 
Tg Artio dl one 
enna 
la sua nascita, per sposare una giovane > 
E ea 
Toe niro La 
oe io ene 
‘Questo: matrimonio, ch'è, a quanto si dicè, | 
Mindifoono (dog sun 
sno 
ia 
n a 
na 
i 
Ta 
CR SA 
DI AM tri 
E 
GIRA i re 
A 
Rit 
peace Seme et 
Ta rota emerito 
CRE 
SERIE poi Pie N 
E 
FA poparia get quien 
Ace a) 
Ro ina 
ate afeso. neta MEEO 
SARRI ETTI rogna a vl 
Le 
SE rino 
PATRIA ne pa so 
CI 
SE TININIO tene ino 
scovo di Aberdille, rimetterà alla giovane 
uni 
SR 
ii Sini 
nn 
SORTE e ara 
O 
I} coltello, con cui snrà tagliato Il dolco 
CLETO Pci ri Re 
RIA Succ anse 
DICA SRL 
SERE a Rane 
RETE Re n 
Tie 
SS agg onere ig 


1 danni dell'uragano nel dintomi di Partgh 


Parigi, 14, cre 2. 

Si hanno notizie soltanto ora intorno ai 
‘guasti prodolil dal temporale violento, chie 
(si scatono Jeri, ne? dintorni di Parigi, è 
‘Particolarmente ‘i Menmecy, piccola città, 
‘costruita sopra uno collina, | cui piedi so: 
no bagnati. dall'Essonne. Nel pomeriggio 
{di oggi. si poteva ancora constatare, sopra 
Îla ferrovia, nì ponte, uno strato di chicchi 
di grandine, dell'altezza di un metro e ot- 
‘tanta. (?). Patto le cantine di'Montocs s0- 
inocinondate: un greggio di mniali-è stato 
tannegnto: i raceolti erano, fortunatamente, 
igiù stati trasporiati nel loro ripari. Lo sta: 
‘one è lulta. elrcondata, dalle acque, od 
fsolata, cone un. Isoletto, La-linca di Mon: 
targio è devastaia sopra Îa Inngherzn di due 
ebilometri 

'Sulla linoa di Corhell-Monterau, una fra: 
na è ceduta dinanzi al bivio di Coudray, 
Il che Ba costretto. În Compagnia ferrovit 
ria a dirigere 1 suol vagoni per unita 
via, Durante tult la giornota di let. | ico. 
ni hamno subito ritardi da una a die ore 
TI femporalo hn cagionato anehe guasti a 
Juvisy od a Fontainebleau, ove il {ulmine d 
‘Caduto sul campanile della. Chapelle de ia 

































































‘Reine, che è stato fortemente danneggiato, 
1 sul companile di Toueson, che è stata 
in gran parte disteutto 


Vittime di una frana 


Lortent; 14, ore? 
Un terribile occidente è avvenuto in una 
‘cava di pietre a Campennae, Da, parecchi 
‘giorni alcuni operai seavavano La terra, cha 
fu inzuppota dalla piogglo. En galleria era 
profonda ima decina di metri, quando, fm 
Provvisamente, si fece udire un brovitolio. 
‘Alcuni operai ‘ebbero il tempo di fuggiro, è 
Ja cava intera prosfondò, seppettendo. due 
‘operai. Numerose persone' accorse si posero 
la lavorare allo sgombero, ina soltanto duo 
cre più tardi gi ziuseì a \lierore { due dis 
‘araziati operai, Uno ern alaso Sul dorso col 
‘petto sfondato, lo gambe sperzate, un brnc- 
io strappato da enormi. macigi. altr 
‘aveva gravi ferite alle rent, un braccio e la 
gamba destra (completamente. infranti. ll 
primo era morio ed il secendo in ‘stato di-| 
verato. Sembra che l'incidente 
l'imprudenza dolle vittime. 











Questa notte, una don 
nuò marito. e due fil 
Îa città, è morta (Improvvisamente, oss&ido 
stata prasa da coliche. Si domandi d'urkon. 
Za iî medico, ma quando questo arriva. la 
morta avava già compiuto l'opera sua. Que: 
‘sta morto parve così strana al doltore, ciie 
egli avverti membri della. Commissione 
Sanitaria, la qual fece subito trasportare 
Jl‘cadovero al Lazzaretto municipale. "Il 
marito ed 1 due figli Sono sinti posti in os: 

7 medici hanno: pratiento, nel pomerig: 
gio di ogg), l'autopsia del cadavere. Sì 
Me che la diegraziate donna 6bhin dovuto 
soccombere. al colora. D'altra parte, corre 
Voce che un battelllere sia morto del ferri: 
bile male. 
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MADDALENA 


‘ROMANZO 
GIULIO MARY 


pgizanbat «accosta io e osservò a lungo! 
‘Quello sincope così prolungata non lo mers:| 
qugliota puro, pilche pe aveva gia avuto al 
ti escon 
Però atfese un aliro poco, ben sapendo che 
quello stato non pae. più durare. molo e 
‘ChE Ta slnora sinta per rieupernte. 1 sensi, 
"Sped alpositameso Un corrieri è SalaiCiot 
de, ‘on Jetere per: due medici Francesco Hor: 
Mndte%© Thurod, In un aftore così delicato egli 
Glmenticava le sima ten collega e collera. 
Figli mon mimva pil ché al: hieho adempi: 
‘menio della giustizia, e malgrado tutta 1a sun 
Scienza. futta Ja suo personale osperianza, 
Sonosciute. da Miti È Moni. persino, do seit 
‘al'Parigi, non voleva lasciar nulla operare sini 
caso, punto alleno dal ricorrere al pareri degli 
lr per giungere n° denriro. esattamente "lo 
siato. delle signora Gonttolii, nel caso in cui 
Masio stato Jelargico Moisse, ‘e In donna non 


Tiiperagie 10. rafione, € gue uilmo caro 
"ra 'quallo civegli iemov 
































Gli anarchici a Spozia 


dopo il fonerale del marinaio Orisis; 
danno il fuoco ad un’ osteria 
Spezia, 1) in. 

‘ll'Ospodae militare stimano venne totta| 

l'autopsia del cadavere del marinaio inter 
Infera Oribia Amedeo, tceiso paio sera dal 

Ha guardia di pubblica sicurezza, Cono. Ne- 
gl imdimenti del marinalo, Goretti Gugle 





Don Diiguo de|mo, perquisiti all'ospedale militar, ‘sl vine| 


venne un coltello, che venne sequestrato dal 
l'Autorità di pubbllca sicurezza: il sio sto 
to è stuzionario; Recentemente il Geretti era] 





Utare maritimo a sei meni per 
rione con sie di fatto verso un enperlore, 
[con a constano el Banglcio gl pr: 
cazione 

1 dirigenti della Comera dol Invoro e In 
'odazione del giornale locale anarchico pub. 
blicorono un manitesln deploranta l'uso del: 
{o Armi folto sobato sera dall'ente. Cano. | 
1 compliatori del manifesto invitavaso la| 
etiadinotiza nd accompagnare amami ia| 








‘alcuni negozi ersno chiusi, ed ell'esterno di 
lessi era stata: applccicata ia solita striscia: 
ri Chiuso per lutto) cittadino ». Alle 18 ebbe 
ro luogo i funerati. det mariiiaio Orisis. Il 
‘corteo, formatosi davanti. all'Ospedale mi. 
litaro, in viale Garibaldi; ara composto du 





[chici con bandiere ; veniva pol il foretro, che 
(ora segulto da un picchetto di marimai nr- 
‘mati è dalla bandiera anbrehica, dopo la 
‘quialo erano più di duomita persone. Tredici 
(corone di fiori erano portate a mano dol 
marinai. Quando il corteo giunza davanti 
‘alla Sotto-Prefettura, vénnoro; amesse grida 
Idi «Abbasso in polizia | Abbasso l'nssnsai- 
[no{, indi in segno di prolesta tutte le bon- 
‘diero' vénnoro caposalte. Giunto a Porti 
'Rogca, 51 corteo si formò. Pariò qui un ana" 
(chico; spiegando, il‘significato della dimo 
strazione. Indi il corlea al sclotse. 

‘Al ritorno gli; anarehici con Ja. bandiera 
‘spiegata percorsero via! Chiodo, fermandosi 
[davanti alla Setto-Profothura, ove contaro- 
Ino "Inno dei lavoratori; schiamazzando ed 
tirlando, completamante indisturbati. Prose. 
‘Guirono poi\ per vi. Cavour; er davanti ll 
INunicipio e allo carceri si fermarono; nuo-| 








avoratori, Indi proseguirono pel viale; Gs-|- 
riboldi ‘e via Prione, audando a: fermarsi 
Ha tragedia, Cola, sempre indisturbati, co: 
'ninciarono! una filta sassaiuola.. Non essen- 
‘dov1 alcun agente. né della: truppa, stonda- 
Fono ‘la porta dell'esercizio, 
poi; sulla. piazza le sedie ‘e la tavolo della. 
trattoria, ne fecero n fato, Proseguirono 
la toro opera, poi, entrando nell'esercizio o 
‘iplecando Il fuoco, causando così in don- 
Ino mon indifferente al proprietario. E' as. 
Toroso.il'dovor constatare: che; non un cara- 
[biniore né una guardia si trovavano sul po. 
Ito, © quindi.i solitl teppisti poterono co 
‘pioro. simili atti ali vandalistno; tranquitia. 
‘inente è Indisturbalt. Finalmente, dopo ln 


fgià l'incendio aveva nesunto proporzioni nb- 
bostanza vaste, giunse un plotone di milita= 
Ti Indi | pompieri della regia marinn 6 
‘quelli municipali, i quell durarono non po- 
led fatica ‘a domare l'incendio, Giunsoro pu- 
e dopo; quando; cioò (gli anarchic! avevano. 
‘svolto completamente lì loro incivile pro- 
(ertmma di vandalismo, repariì di fanteria 
e di artiglieria, che, formando un quadro-| 
to, poterono allontanare il. numeroso; pub. 
blico accorea al divulgorsi della notizia. Si 
ortarano: pol: sul posto anche l'ammiraglio 
'Arnovazzi, comandatite Il presidio, e il sot- 
to:pretetto. 

Tuttora staziona sul posto ta truppa e unn| 
folla enorme, cha coramenta aspramente gli 
‘alti di barbaro vandelismo commessi dolla 
'barabbaglia, guidata della bandiera snar-i 
lebica, deplorando vivamente i contegno 
iissivo dell'Autorità militare a di pubblica 
'eleurezza, che! permisaro. che. simili; dimo: 
aîrazioni ‘ai verlbeassor, [n une città: civile 
lè lascarono ché st compiessero all 
‘Gallamo, doplorati da ‘ogni persona onesta 
Henea prendere i nocessnri provvadimenti,| 
essendo noto che qualche atto di teppieinu] 
[doveva questa. sora succedere. 


Il figlio di Licastro 
tenta di avvelenarsi;in carcere 
Taranto, 16, ero 22. 

ni glo dllex-quortiermaima Litustro, mecen: 
imola feat questo tarsi sot) laccio 
Hi commareizione. Si tori Pieri rie 
frau ivano dl immintetrazione dla mi 
KP ll gone tg, Ba fegato i pos Une 
di audi iommi Iolanda ti forte dost di 
{ito petalo da, duo, scotte di emer 
ceo Te memangle cei nor poteedo pia. fo 
vtr i ii Slot Ci Vele” Silea 
fStcoro fi comundinio dale muardie circoli 
(eine aio gami occa dello stero Liens 
[dl entita, avvelenamento. diede, Bubio avro 
del Dio rob dicatore dele: cate. Si vesto 
[tb e escort Matte desio ii ar 
Fissa Uil soit Al me che Gecrmisata 1 
Nomito, Date esatti fatorict. del icaro 
3PPniea in eniaro ehe aveva Ingolato ora fore: 
lot dl cacio. I medico pen N 
MI 












































fron non do è potdio Satie il lena trio: 
ESSO. dal'notione dei: Aimiteri a Vomito 
EpertansO ch lo gresso Licasiro ha Qchiutato dt 








Th Suo santo È impressionante e dat 
SONDE DOREO GINUNITO se tr © 
dere "dichiarato "fuori ‘porsoto 

| nta Sr 


1 dottori Thurod e Hormaie arrivarono quelle 
nese soma 0 sl recarono di Magnahor 

"Fra questo e Francesco Hormals esisteva una 
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